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PRINCIPALI MODIFICHE APPORTATE DALLA DCR 191-43016/ 2012 ALLA DCR 59-10831/2006. 

 

Le modifiche più rilevanti apportate dalla nuova DCR 191/2012 riguardano sostanzialmente i 
parametri indicativi per il riconoscimento delle Localizzazioni commerciali urbane non addensate L.1. 
e delle Localizzazioni commerciali urbano-periferiche L.2., oltre ad un approfondimento e modifica 
dell’art. 15 (Regolamento dello sviluppo della rete distributiva) sulle procedure da adottare in caso di 
ampliamento, diminuzione, variazione delle medie e grandi strutture di vendita comprese nei centri 
commerciali o meno. 
 
Di seguito vengono riportati i prospetti riepilogativi della nuova DCR 191/2012 confrontati con quelli 
della vecchia DCR 59/2006 per quanto riguarda le L.1. e le L.2..  
Le tabelle di compatibilità non sono invece variate ad eccezione di quella relativa ai Comuni Minori. 
 

 

    

    
    
    
In pratica nelle L.1.: 

1.Il parametro M.1. (dim. Massima della Localizzazione) è aumentato per tutti i Comuni (es. per i 

comuni Intermedi, come Rivalta di Torino, passa da 20.000 mq a 30.000 mq). 

2.Vengono “accorpati” i Comuni Minori ed i Comuni Turistici con la dicitura ALTRI COMUNI. 

DCR 59 - 10831 DEL 2006

Localizzazione L.1. Parametro
COMUNE 

METROPOLITANO COMUNI POLO
COMUNI 

SUBPOLO
COMUNI 

INTERMEDI
COMUNI 
MINORI

COMUNI 
TURISTICI

Ampiezza raggio della perimetrazione entro la 
quale calcolare i residenti Y.1. mt. 350 mt. 500 mt. 500 mt. 500 mt. 500 mt. 500

Numerosità di residenti entro il raggio di cui al 
parametro Y.1. X.1. 5.000 residenti 2.500 residenti 2.500 residenti 1.000 residenti 500 residenti 500 residenti

Distanza stradale massima dalla perimetrazione 
del nucleo residenziale di cui al parametro Y.1. J.1. mt. 700 mt. 700 mt. 700 mt. 500 mt. 500 mt. 500

Dimensione massima della localizzazione M.1. mq 45.0 00 mq. 25.000 mq. 25.000 mq. 20.000 mq. 10.000 mq. 10.00 0

PROSPETTO 4 - LOCALIZZAZIONI COMMERCIALI URBANE NON  ADDENSATE (L.1.) - PARAMETRI

DCR 191 - 43016 DEL 20.11.2012

Localizzazione L.1. Parametro
COMUNE 

METROPOLITANO COMUNI POLO
COMUNI 

SUBPOLO
COMUNI 

INTERMEDI
ALTRI 

COMUNI

Ampiezza raggio della perimetrazione entro la 
quale calcolare i residenti Y.1. mt. 350 mt. 500 mt. 500 mt. 500 mt. 500

Numerosità di residenti entro il raggio di cui al 
parametro Y.1. X.1. 5.000 residenti 2.500 residenti 2.500 residenti 1.000 residenti 500 residenti

Distanza stradale massima dalla perimetrazione 
del nucleo residenziale di cui al parametro Y.1. J.1. mt. 700 mt. 700 mt. 700 mt. 500 mt. 500

Dimensione massima della localizzazione M.1. mq 70.0 00 mq. 40.000 mq. 40.000 mq. 30.000 mq. 15.000

PROSPETTO 4 - LOCALIZZAZIONI COMMERCIALI URBANE NON  ADDENSATE (L.1.) - PARAMETRI
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Nelle L.2. invece:  

1. Il parametro H.2. mantiene la dimensione minima della Localizzazione (invariata rispetto alla 

DCR 59/06 per tutti i Comuni), mentre viene stralciato il limite per quanto riguarda la 

dimensione massima.  

2. Viene stralciato  il parametro D.2. (distanza stradale minima da altra localizzazione L.2. e da 

altra localizzazione L.3. preesistente). 

 
 

 
 
 

Da sottolineare: 

• E’ fatto divieto di riconoscere localizzazioni commerciali che sottraggono aree a destinazione 

d’uso agricolo, così come individuate dagli strumenti urbanistici operanti, indipendentemente dal 

loro effettivo utilizzo agricolo, o alterando aree ed immobili di pregio ambientale.  

• Si evidenzia come il riconoscimento delle localizzazioni commerciali (art. 14, comma 2) deve 

avvenire “in via prioritaria nelle parti di territorio occupate da attività produttive dismesse, la cui 

dismissione sia accertata da almeno trenta mesi, o nelle parti del territorio occupate da attività 

non produttive, la cui dismissione sia comprovata al momento del riconoscimento delle 

localizzazioni stesse, situate all’interno di aree a diversa e prevalente destinazione, o nelle parti del 

territorio oggetto di riqualificazione urbanistica sul patrimonio edilizio esistente” (art. 14, comma 

2 , DCR 191/2012).   

DCR 59 - 10831 DEL 2006

Localizzazione L.2. Parametro
COMUNE 

METROPOLITANO COMUNI POLO
COMUNI 

SUBPOLO
COMUNI 

INTERMEDI
COMUNI 

TURISTICI
Ampiezza raggio della perimetrazione entro la 
quale calcolare i residenti Y.2. mt. 1.000 mt. 1.000 mt. 800 mt. 1.000 mt. 1.000

Numerosità di residenti entro il raggio di cui al 
parametro Y.2. X.2. 1.500 residenti 3.500 residenti 2.000 residenti 1.500 residenti 500 residenti

Distanza stradale massima dalla perimetrazione 
del nucleo residenziale di cui al parametro Y.2. J.2. mt. 2.500 mt. 1.500 mt. 1.000 mt. 500 mt. 500

Dimensione minima e massima della 
localizzazione H.2.

MIN mq 40.000     
MAX mq 170.000   

MIN mq 20.000     
MAX mq 90.000   

MIN mq 20.000     
MAX mq 75.000

MIN mq 15.000     
MAX mq 60.000

MIN mq 5.000     
MAX mq 30.000

Distanza minima da altro addensamento urbano 
A.1., A.2. W.2. mt 2.500 mt 2.000 mt 1.500 mt 1.000 NO

Distanza stradale minima da altra 
localizzazione L.2. e da altra localizzazione 
L.3. preesistente D.2. mt 4.000 mt 3.000 mt 3.000 mt 1.000 mt 1.000

PROSPETTO 5 - LOCALIZZAZIONI COMMERCIALI URBANO-PER IFERICHE (L.2.) - PARAMETRI

DCR 191 - 43016 DEL 20.11.2012

Localizzazione L.2. Parametro
COMUNE 

METROPOLITANO COMUNI POLO
COMUNI 

SUBPOLO
COMUNI 

INTERMEDI
ALTRI 

COMUNI
Ampiezza raggio della perimetrazione entro la 
quale calcolare i residenti Y.2. mt. 1.000 mt. 1.000 mt. 800 mt. 1.000 mt. 1.000

Numerosità di residenti entro il raggio di cui al 
parametro Y.2. X.2. 1.500 residenti 3.500 residenti 2.000 residenti 1.500 residenti 500 residenti

Distanza stradale massima dalla perimetrazione 
del nucleo residenziale di cui al parametro Y.2. J.2. mt. 2.500 mt. 1.500 mt. 1.000 mt. 500 mt. 500

Dimensione minima  della localizzazione H.2. MIN mq 40.000           MIN mq 20.000 MIN mq 20.000 MIN mq 15.000  MIN mq 5.000     

Distanza minima da altro addensamento urbano 
A.1., A.2. W.2. mt 2.500 mt 2.000 mt 1.500 mt 1.000

Nessuna 
limitazione

PROSPETTO 5 - LOCALIZZAZIONI COMMERCIALI URBANO-PER IFERICHE (L.2.) - PARAMETRI
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• Qualora il riconoscimento della localizzazione avvenga in ambiti che prevedano il recupero di aree 

ed edifici dismessi, al fine di conseguire il valore del parametro H.2 (dim. Minima della 

Localizzazione) è ammesso, in deroga a quanto previsto al comma 2, l’utilizzo di immobili di pregio 

agricolo o/e ambientale, nella misura massima del 20% della superficie della localizzazione, 

dandone giustificazione con motivata relazione e dimostrando che non sono perseguibili altre 

possibili soluzioni. ” (art. 14, ultimo comma). 

 
Le altre modifiche apportate dalla nuova DCR  191/2012 riguardano per la maggior parte, oltre che 
l’art. 14 Criteri per il riconoscimento delle localizzazioni commerciali, anche l’art. 15 Regolamento 

dello sviluppo della rete distributiva, relativo a disposizioni sull’autorizzazione di medie e grandi 
strutture (variazioni di superficie commerciale, apertura di nuovi esercizi commerciali, ecc.). 
  
Si ricorda inoltre che l’ANCI con lettera prot. 492 del 27/11/2012 indirizzata ai Comuni piemontesi li 
esortava, entro il 31/12/2012, a prendere atto della nuova normativa a livello europeo (oltre che 
Regionale) e disporre la cancellazione ope legis  dell’eventuale divieto di auto riconoscimento di 
nuove localizzazioni L1 previsto nelle attuali programmazioni e richiamava le Amministrazioni 
Comunali al dovere di modificare gli eventuali profili di contrasto con i principi liberalizzanti di cui 
all’art. 1 della legge 27/2012.  
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NOTA INTRODUTTIVA     
 

 

Gli indirizzi generali che il Comune di Rivalta di Torino desidera perseguire con il riconoscimento delle 

zone di insediamento commerciale sono volti alla modernizzazione del sistema distributivo, al 

mantenimento di una presenza diffusa del servizio di prossimità e alla formazione di sinergie tra le 

differenti tipologie di strutture distributive e gli altri servizi.  

 

L’adeguamento dei “Criteri per il riconoscimento delle zone di insediamento commerciale” del 

Comune di Rivalta di Torino verrà effettuato sulla base della nuova D.C.R. 191-43016 del 20 

Novembre 2012  che integra e modifica la D.C.R. 563-13414 del 29/10/1999. 

 

Nell’adeguamento commerciale vigente (D.C.R. 59/2006) del Comune di Rivalta di Torino sono  

individuati: 

.  un addensamento storico rilevante A.1.,  

. un addensamento commerciale urbano forte A.5., (introdotto con una delibera successiva 

all’approvazione dei criteri commerciali: D.C.C. n. 3 dell’11.03.2011), 

. un addensamento commerciale urbano minore A.4., 

. tre addensamenti commerciali urbani forti A.3., 

. quattro localizzazioni urbane non addensate L.1.,  

. due localizzazioni urbane periferiche L.2. 

 

 

Con l’aggiornamento alla nuova D.C.R. 191-43016/2012, anche sulla base dei sopralluoghi che 

saranno effettuati sul territorio e sulle indicazioni di programmazione fornite dell’Amministrazione 

Comunale, si procederà al controllo ed alla verifica degli addensamenti e della localizzazione 

commerciali esistenti.   

In questa prima fase di analisi si redigerà un’ipotesi di programmazione commerciale che comporterà 

alcune modifiche: 

. Il riconoscimento di una nuova L.1. su via Giaveno (denominata, per ora,  L.1.4), 

. l’eliminazione dell’L.1.3 esistente su via Giaveno che non è stata realizzata, 

. Il’inserimento dell’L2 di via Giaveno nell’esistente A.3,  

. l’addensamento A.3 di via Giaveno verrà leggermente ridimensionato nella parte posta ad ovest 

(sull’asse di via Giaveno), 
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. la conferma dell’L.1. esistente in via I Maggio (Fraz. Tetti Francesi) che viene ridenominata L.1.a, 

. il riconoscimento di un’altra L.1. in via I Maggio (nell’area industriale DE9.1., ormai in disuso) 

denominata L.1.b..     

 

Nello schema seguente vengono evidenziate, nella parte superiore, le zone di insediamento o 

localizzazione commerciale riconosciute ai sensi della D.C.R. 59 - 10831 del 2006, mentre nella parte 

inferiore, sono elencati gli insediamenti e le localizzazioni commerciali ipotizzate per la 

programmazione commerciale ai sensi della D.C.R. 191 - 43016 del 2012. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei successivi capitoli verrà esaminato l’assetto territoriale ed il contesto competitivo dal punto di 

vista commerciale del Comune di Rivalta di Torino. 

ADDENSAMENTI E LOCALIZZAZIONI A RIVALTA DI TORINO  

DCR 191/2012  

DCR 59/2006  

ADD. COMM. URBANI FORTI A3  

       ADDENSAMENTI STORICI RILEVANTI A1         CENTRO STORICO  

Via I Maggio – Fraz. 
 Tetti Francesci 
 

Via Torino – 
 Fraz. Pasta 

Via Piossasco 

 via Giaveno 

LOC.COMM.URBANE NON ADDENSATE L1  

  Via Giaveno 1 Via Giaveno 3 
(mai realizzata) 

  Via I Maggio – 
 Fraz. Tetti Francesci 
 

L.COMM. URB. PERIFERICHE NON ADDENSATE L2  

ADDENSAMENTI 
COMMERCIALI MINORI A4  

Via Giaveno 2 

Via Giaveno 
 

       ADDENSAMENTI STORICI RILEVANTI A1         CENTRO STORICO  

Via I Maggio – Fraz. 
 Tetti Francesci 
 

Via Torino – 
 Fraz. Pasta  

  
Via Giaveno 3 
(viene 
ELIMINATA)   Via I Maggio 1.a. 

 

 via Torino – Fraz. Pasta 

  Via Giaveno 1 
Via Giaveno 2 

La L2 via Giaveno
diventa parte dell’A3 

 L2 via Torino – 
Fraz. Pasta 

ADD. COMM. URBANI FORTI A3  

LOC. COMM. URBANE NON ADDENSATE L1  
L.COMM. URB. PERIFERICHE  
NON ADDENSATE L2  

Via Giaveno 4 
(NUOVO 
inserimento) 

ADDENSAMENTI COMMERCIALI 
URBANI FORTI A5  

Via Torino - Pasta 

Via Piossasco Via Torino - Pasta 

ADDENSAMENTI COMM. 
URBANI FORTI A5  

ADDENSAMENTI 
COMM. MINORI A4  

Via Giaveno 
(viene modificato) 
 

  Via I Maggio 1.b. 
(NUOVA) 
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CAPITOLO PRIMO 
DEFINIZIONE DELL’ASSETTO TERRITORIALE DELLA RETE DISTRIBUTIVA 

 

1.1. Area di programmazione commerciale 

Gli artt. 9 - 10 della D.C.R. n. 563-13414/1999, come perfezionato dalla D.C.R. n. 191-43016/2012, 

classificano il territorio regionale in relazione alla densità abitativa, alle caratteristiche 

socioeconomiche e morfologiche e classificano le aree di programmazione commerciale.  

In particolare individuano: 

aree di programmazione commerciale di interesse sovracomunale: il sistema di offerta commerciale 

è rivolto ad un unico bacino di utenza e le aree sono costituite da un comune attrattore, che 

determina l’importanza dell’area, e dai comuni dell’area di programmazione commerciale che ad 

esso fanno riferimento. L’area di programmazione commerciale è costituita quindi dal comune 

attrattore e da quelli confinanti con esso; 

comuni, per livello gerarchico: sono classificati secondo l’importanza commerciale e 

socioeconomica; 

zone di insediamento commerciale: in ciascun comune sono riconoscibili ambiti territoriali nei quali 

si possono realizzare le politiche di trasformazione per favorire il miglioramento della produttività, 

tali politiche si concretizzano attraverso iniziative di sviluppo, di consolidamento e di tutela della rete 

commerciale esistente e dell’ambiente con particolare riguardo alla mobilità, al traffico e 

all’inquinamento, nonché alla riqualificazione del tessuto urbano e alla valorizzazione dei beni di 

interesse storico, artistico e ambientale. 

 

Le Aree di programmazione commerciale al servizio di specifici bacini d’utenza sono: 

area di programmazione commerciale metropolitana: il comune attrattore delimita l’ambito 

territoriale del centro metropolitano; 

altre Aree di programmazione commerciale: sono gli ambiti territoriali delimitati dal comune 

attrattore e dai comuni con esso confinanti; 

sistemi distributivi di rilevanza comunale: sono gli ambiti territoriali comprendenti il complesso 

dell’offerta commerciale in ciascuno dei comuni che non appartengono all’area di programmazione 

commerciale. 

 

I comuni vengono inoltre classificati appartenenti alla rete primaria o secondaria in relazione alle 

caratteristiche della rete distributiva, della dotazione dei servizi, delle condizioni socioeconomiche e 
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di consistenza demografica.  

I comuni appartenenti alla rete primaria sono poli o subpoli all’interno dei quali si rilevano una 

notevole completezza merceologica dell’offerta e le potenzialità per completare la gamma delle 

tipologie di strutture distributive; quelli invece appartenenti alla rete secondaria svolgono una 

funzione essenziale di diffusione del servizio commerciale, più frequente in prossimità di 

insediamenti residenziali.  

 

I comuni della rete primaria sono classificati in: 

centro metropolitano; 

poli della rete primaria; 

subpoli della rete primaria. 

 

I comuni della rete secondaria sono classificati in: 

comuni intermedi, con popolazione a partire dai 3.000 abitanti (non compresi tra quelli della rete 

primaria); 

comuni minori (o deboli), con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti. (spariscono i Comuni turistici) 

 

I comuni intermedi sono quelli con dimensione demografica a partire da 3.000 abitanti e non 

compresi tra i comuni della rete primaria.  Essi si pongono in posizione gerarchica intermedia tra i 

comuni minori e i comuni della rete primaria; ed offrono servizi non quotidiani, ma di minor portata 

rispetto a quella dei comuni in posizione gerarchica superiore. 

 

Il Comune di Rivalta di Torino è stato classificato, nell’allegato 2 dalla D.C.R. n. 191-43016/2012, 

come comune intermedio della rete secondaria con popolazione superiore a 10.000 abitanti, facente 

parte dell’Area di programmazione di Torino. 

 

L’area di programmazione commerciale metropolitana è l’ambito territoriale delimitato dal centro 

metropolitano, che è il comune principale, dai comuni con esso confinanti e da altri comuni 

circostanti. I comuni della rete secondaria, pur non avendo il rilievo strategico attribuito a quelli della 

rete primaria, svolgono una funzione essenziale di diffusione del servizio commerciale più frequente 

in prossimità di insediamenti residenziali. 

Il prospetto seguente propone l’elenco dei comuni appartenenti all’area di programmazione di 

Torino (allegato 1 della D.C.R. n. 191-43016/12): 
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Tabella n.1 

 

COMUNI AREA DI TORINO LIVELLO GERARCHICO 

TORINO POLO 

Alpignano Intermedio 
Baldissero Torinese Intermedio 

Beinasco Subpolo 

Borgaro Torinese Intermedio 

Candiolo Intermedio 

Casellette Minore 

Caselle Torinese Subpolo 

Castiglione Torinese Intermedio 

COLLEGNO POLO 

Druento Intermedio 

Gassino Torinese Subpolo 

Grugliasco Subpolo 

La Loggia Intermedio 

Leinì Intermedio 

MONCALIERI  POLO 

NICHELINO POLO 

None Intermedio 

Orbassano Polo 

Pecetto Torinese Intermedio 

Pianezza Intermedio 

Pino Torinese Intermedio 

Rivalta di Torino Intermedio 
RIVOLI POLO 
Robassomero Minore 

Rosta Intermedio 

San Gillio Minore 

San Mauro Torinese Subpolo 

SETTIMO TORINESE POLO 

Trofarello Intermedio 

Venaria Subpolo 

Villarbasse Minore 

Vinovo Intermedio 

Volvera Intermedio 
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L’area di programmazione di Torino è composta dai 34 comuni sotto evidenziati, di questi 17 sono 

Intermedi, 6 Subpoli, 7 Poli e 4 Minori. 
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1.2. Bacino di utenza del Comune di Rivalta di Torino 

 

Una rete urbana commerciale si può rappresentare attraverso il rilevamento delle isocrone dei tempi 

di percorrenza con mezzi pubblici e/o privati. Queste linee si possono convenzionalmente assumere 

come limiti spaziali dell’area di mercato, o dell’autocontenimento ‘ottimale’ della domanda.  

In linea generale, dove emergono sovrapposizioni rilevanti fra le isocrone considerate si può ritenere 

che vi sia un corretto funzionamento del mercato e dunque che esistano forme di concorrenza che 

assicurano l’accesso ad una molteplicità di tipologie distributive, attraverso una rete efficiente e 

moderna. Al contrario l’imperfetta copertura dello spazio urbano è ritenuta espressione di posizioni 

dominanti o di aree di lacuna competitiva, sanabili attraverso indicazioni dirette a generare processi 

rilocalizzativi o riorganizzativi. 

 

Il comune di Rivalta di Torino si può considerare epicentro di una serie di curve con raggi di 

dimensione variabile. Il parametro che influenza la dimensione di queste aree circolari è quello del 

tempo di percorrenza per il raggiungimento del centro del paese.  

 

Si considera come tempo limite accettabile 15’ minuti primi da percorrere con mezzo privato per 

raggiungere la destinazione. Per la definizione delle distanze in chilometri e dei tempi si è utilizzato 

un programma informatico che indica il percorso stradale più breve possibile. Va precisato che il 

programma, ovviamente, non tiene conto della variabile rappresentata dalla congestione del traffico: 

in ogni caso sarebbe una variabile di difficile quantificazione che dipende dalla fascia oraria 

considerata, dal periodo dell’anno, ecc.  

 

Nella tabella che segue si riportano i comuni rientranti nella fascia temporale considerata e la loro 

distanza media dal centro di Rivalta di Torino. 
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Ovviamente i settori di Torino interessati dal bacino di utenza sono quelli a Sud-Ovest, più 

facilmente raggiungibili da Rivalta di Torino e precisamente: 

� Mirafiori Sud, quartiere 23; 

� Mirafiori Nord, quartiere 12; 

� Santa Rita, quartiere 11; 

� Lingotto, quartiere 10; 

� Nizza Millefonti, quartiere 9. 

 

Che corrispondono alle circoscrizioni 2, 9 e 10 del Comune di Torino. 

 

 

COMUNE POPOLAZIONE

LIVELLO 

GERARCHICO (DCR 

191-43016)

DISTANZA DA 

RIVALTA (TO)                   

( KM )

TEMPO         

( MIN )

AIRASCA* 3.808                      intermedio 15,9 14

ALPIGNANO 17.097                    intermedio 7,8 12

BEINASCO 18.185                    subpolo 4,8 6

BRUINO* 8.520                      intermedio 6,0 8

CANDIOLO 5.591                      intermedio 11,9 12

COLLEGNO 50.137                    polo 9,1 10

GRUGLIASCO 37.870                    subpolo 6,0 8

LA LOGGIA 8.457                      intermedio 17,7 14

ORBASSANO 22.345                    polo 3,9 4

PIANEZZA 14.088                    intermedio 12,5 11

PIOSSACO* 18.279                    intermedio 8,1 9

RIVOLI 19.422                    polo 4,4 6

ROSTA 49.591                    intermedio 8,6 13

SANGANO* 4.623                      intermedio 8,0 9

BUTIGLIERA ALTA* 3.777                      intermedio 11,7 15

TORINO 

CIRCOSCRIZIONE 2
106.209                 polo 13,0 13

TORINO 

CIRCOSCRIZIONE 9
76.627                    polo 11,2 14

TORINO 

CIRCOSCRIZIONE 10
39.851                    polo 14,6 12

TRANA* 3.874                      intermedio 10,6 13

VENARIA 34.859                    subpolo 18,8 14

VILLARBASSE 3.334                      minore 7,5 9

VOLVERA 8.707                      intermedio 11,4 11

* comuni non appartenenti al l 'area di programmazione

Tabella n° 2
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Nella tabella n. 2 i comuni esaminati vengono raccolti per fascia isocrona, prendendo in 

considerazione sia il livello gerarchico, così come esplicitato nella D.C.R. n. 563-13414 del 29/10/1999 

integrata e modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012, che la popolazione residente.  

 

Collegno, Orbassano, Rivoli e Torino sono i comuni polo, Beinasco, Grugliasco e Venaria sono comune 

subpolo, mentre tutti gli altri comuni dell’area gravitazionale sono intermedi, appartenenti alla rete 

secondaria, con l’eccezione di Villarbasse che è un comune minore. 

 

L’immagine seguente è tratta dal sito del comune di Torino e riferisce la suddivisione in quartieri del 

territorio. 

 

 

 

 

 

Inoltre, quasi tutti i comuni dell’area gravitazionale appartengono anche all’area di programmazione: 



Comune di Rivalta di Torino  
 Ipotesi di programmazione commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 20/11/2012 

 
 

 15 

solo 6 dei 20 comuni considerati non ne fanno parte: Airasca, Bruino, Piossasco, Sangano, Buttigliera 

Alta e Trana. 
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CAPITOLO SECONDO   
IL CONTESTO COMPETITIVO: L’OFFERTA COMMERCIALE A RIVALTA DI TORINO, NELL’AREA 
DI PROGRAMMAZIONE E NEL BACINO DI UTENZA 
                  

 
 

2.1. L’evoluzione dell’offerta commerciale in termini di densità, numerosità e superfici 

 

Per l’esame del contesto competitivo in cui è inserita la struttura commerciale di Rivalta di Torino, un 

primo livello di analisi riguarda la struttura territoriale e funzionale della rete distributiva alla scala 

sovracomunale o di area metropolitana. È, infatti, solo entro questa dimensione che si possono 

cogliere i mutamenti più evidenti avvenuti negli apparati distributivi a partire dai primi anni ottanta 

con l’impianto delle grandi strutture commerciali periferiche. 

Il territorio regionale, in relazione alla densità abitativa, alle caratteristiche della rete distributiva, alle 

caratteristiche socioeconomiche e morfologiche è classificato in: aree di programmazione 

commerciale di interesse sovracomunale, comuni per livello gerarchico e zone di insediamento 

commerciale.  

 

Il comune di Rivalta di Torino è classificato come comune intermedio della rete secondaria facente 

parte dell’Area di programmazione di Torino. Per un’analisi appropriata della dinamica commerciale 

dell’area si ritiene opportuno partire dall’osservazione dello sviluppo commerciale a diversi livelli: 

area di programmazione commerciale, comuni con pari livello gerarchico all’interno dell’area di 

programmazione e bacino di utenza analizzato.  

 

Lo studio condotto successivamente è volto alla conoscenza degli elementi utili a comprendere 

come, in un determinato arco di tempo (tra il 2001 - 2014 ed il 2004 - 20121), si è modificato il 

rapporto tra l’offerta distributiva del comune ed il suo contesto competitivo. 

 

Il primo confronto di dati fornisce un quadro di raffronto tra l’evoluzione degli esercizi di vicinato (in 

termini di densità e numerosità), delle medie e grandi strutture di vendita (in termini di mq/1.000 

abitanti e superficie) a livello comunale in rapporto a quanto avvenuto nell’area di programmazione 

                                                      
1 I dati “anno 2012” riportati dall’Osservatorio Regione Piemonte, settore commercio, si riferiscono 

alla fine dell’anno 2011 – inizio 2012).  

 



Comune di Rivalta di Torino  
 Ipotesi di programmazione commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 20/11/2012 

 
 

 17 

commerciale e nei comuni di pari livello gerarchico (all’interno dell’are di programmazione) tra il 

2001 - 2014 ed il 2004 - 2012.  

 

Il secondo confronto valuta la variazione del peso proporzionale dell’offerta commerciale delle 

diverse tipologie distributive del comune di Rivalta di Torino rispetto al contesto competitivo, sempre 

nell’intervallo di tempo analizzato. 

 

Dall’analisi emergerà dunque la collocazione gerarchica del comune di Rivalta di Torino nei confronti 

del territorio circostante: cioè se esso è autosufficiente dal punto di vista dell’offerta commerciale 

per una o tutte le categorie citate, se deve dipendere da qualche realtà vicina per completare la sua 

offerta o, infine, se costituisce un attrattore data l’offerta del proprio sistema commerciale.  

 

L’analisi prende in considerazione alcuni parametri principali: 

il numero di esercizi commerciali suddivisi nelle categorie di alimentari, non alimentari e misti con il 

relativo valore di densità, cioè gli abitanti/numero degli esercizi disponibile; 

la superficie e la densità delle medie strutture di vendita (comprese quelle all’interno dei centri 

commerciali), cioè il parametro metri quadrati di superficie di vendita ogni 1.000 abitanti; 

la superficie e la densità delle grandi strutture di vendita (comprese quelle all’interno dei centri 

commerciali), cioè il parametro metri quadrati di superficie di vendita ogni 1.000 abitanti. 

 

Gli indici sono espressi dal numero di abitanti per ogni esercizio commerciale, relativamente al 

commercio ‘tradizionale’ e dalla superficie di vendita cumulata ogni 1.000 abitanti per quanto 

riguarda gli esercizi del commercio ‘moderno’ inteso come medie, grandi strutture e centri 

commerciali.  

 

Comune di Rivalta di Torino – Area di programmazione commerciale di Torino 

 

Esercizi di vicinato 

Tabella n. 3 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
NUMEROSITA' 

2001 - 2004 

VARIAZIONE 
NUMEROSITA' 

2004 - 2012 
esercizi 
vicinato 

esercizi 
vicinato 

esercizi 
vicinato 

Rivalta di Torino 112 116 196 3,6% 69,0% 

Area di programmazione 19.478 21.164 23.390 8,7% 10,5% 

Dati: Elaborazione AREA snc 
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La variazione di numerosità relativa agli esercizi di vicinato è calcolata attraverso la differenza tra il 

numero delle attività registrate nel comune tra il 2001 - 2014 ed il 2004 - 2012, confrontato con la 

differenza valutata nell’area di programmazione.  

La crescita degli esercizi di vicinato, in termini di numerosità, è considerevole per l’Area di 

programmazione con una variazione in positivo di circa il 10,5%. Trend che risulta positivo anche per 

il Comune di Rivalta di Torino, che si attesta intorno ad una crescita del 69% (in otto anni).  

Il dato più significativo è quello relativo alla variazione di densità, analizzata riferendo gli esercizi di 

vicinato alla popolazione degli ambiti considerati.  

 

 Tabella n. 4 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2004 - 2012 

abitanti/es. 
vicinato 

abitanti/es. 
vicinato 

abitanti/es. 
vicinato 

Rivalta di Torino 159 155 99 -2,5% -36,0% 

Area di programmazione 76 68 64 -10,9% -4,8% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

 

Il valore di densità di Rivalta di Torino è maggiore, anche per l’anno 2012, rispetto a quello dell’Area 

di programmazione. 

Questo significa che in termini di densità gli esercizi di vicinato di Rivalta mostrano una dinamica che, 

seppur negativa (-36%), evidenzia un’evoluzione tendenziale verso l’accorpamento degli esercizi di 

vicinato più forte di quella media dell’Area di programmazione (circa -4%). Aumentando, infatti, 

significativamente il numero degli esercizi di vicinato di Rivalta, tra il 2004 e il 2012, diminuiscono i 

potenziali utenti del servizio commerciale.  

Questa considerazione evidenzia due aspetti positivi del comune di Rivalta di Torino: 

il primo è una buona “mobilità”  del commercio in sede fissa (nell’intervallo 2001-2004 si ha 

l’apertura di solo 4 esercizi, ma negli ultimi otto anni considerati gli esercizi di vicinato aumentano in 

modo rilevante: + 80 unità tra il 2004 ed il 2012);  

il secondo è il consolidamento sul mercato degli esercizi presenti, con la tendenza ad un deciso 

incremento.  

 

 

Medie strutture di vendita 

Il raffronto tra l’evoluzione delle medie strutture, comprensive dei Centri commerciali, condotto a 

livello comunale in rapporto a quanto avvenuto nell’Area di programmazione tra il 2001- 2004 ed il 

2004-2012, è stato anch’esso eseguito in termini di superficie e di densità. 
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Tabella n. 5 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI SUPERFICIE 

2001 - 2004 

VARIAZIONE DI 
SUPERFICIE 
2004 - 2012 

superficie 
(mq) 

superficie 
(mq) 

superficie 
(mq) 

Rivalta di Torino 10.510 9.497 18.215 -9,6% 91,8% 

Area di programmazione 607.267 617.035 706.658 1,6% 14,5% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

 

 

Si rileva immediatamente che nel comune di Rivalta di Torino vi è stato un significativo decremento 

di superficie delle medie strutture di vendita (-9,6%) nel periodo 2001-2004, mentre negli ultimi 8 

anni considerati (2004-2012) le medie strutture, praticamente, raddoppiano la loro superficie di 

vendita, con un incremento del +91,8%. Per i comuni appartenenti all’Area di programmazione si 

evidenzia, invece, una variazione in positivo molto più contenuta del +14,5%, anche se ugualmente 

rilevante. 

Tabella n. 6 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2004 - 2012 

mq/1.000 
abitanti 

mq/1.000 
abitanti 

mq/1.000 
abitanti 

Rivalta di Torino 591 529 938 -10,5% 77,3% 

Area di programmazione 411 431 469 4,9% 8,8% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

 

Osservando i dati della tabella n. 6 è evidente come la superficie delle medie strutture disponibile per 

ogni abitante, nel comune di Rivalta di Torino, sia elevata e nettamente superiore a quella media 

dell’area di programmazione: 938 mq/1.000 ab. rispetto ai 469 dell’area di programmazione (dato 

2012).  Negli ultimi 8 anni si è registrato, infatti, un incremento significativo (+77,3%) dei mq a 

disposizione ogni 1.000 ab. che sono nettamente maggiori rispetto al dato medio registrato dai 

comuni appartenenti alla stessa area di programmazione che, in ogni caso, presentano una 

variazione di densità comunque positiva: 8,8%. 

E’ evidente che il Comune di Rivalta è un forte attrattore dal punto di vista commerciale, ed è molto 

competitivo, rispetto agli altri comuni, nell’area di programmazione di Torino. 

 

 

Grandi strutture di vendita 

Per quanto riguarda le grandi strutture, è interessante notare come dal 2001 al 2004 si sia verificato 

un importante incremento delle grandi superfici nell’Area di programmazione, con una variazione 

relativa alla superficie del +20%, crescita comunque inferiore a quella registrata nel comune di 
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Rivalta di Torino che si attesta intorno al 36%.  Negli ultimi 8 anni (2004-2012) nel Comune di Rivalta 

continua l’incremento delle medie strutture con un rassicurante + 41,6%.  Il dato totale rilevato per i 

comuni appartenenti all’area di programmazione di Torino, invece, presenta un’inversione di 

tendenza, con un calo, anche se contenuto, del -4,7%. 

 

Tabella n. 7 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE DI 
SUPERFICIE 
2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI SUPERFICIE 

2004 - 2012 
superficie 

(mq) 
superficie 

(mq) 
superficie 

(mq) 

Rivalta di Torino 6.003 8.191 11.600 36,4% 41,6% 

Area di programmazione 265.284 318.494 303.584 20,1% -4,7% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

 

Questo è un altro dato sicuramente positivo, che sottolinea la forza competitiva di questo comune, 

soprattutto all’interno della sua Area di programmazione.   

 

Tabella n. 8 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2004 - 2012 

mq/1.000 
abitanti 

mq/1.000 
abitanti 

mq/1.000 
abitanti 

Rivalta di Torino 338 456                 597  35,1% 30,9% 

Area di programmazione 180 222 201 23,9% -9,4% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

 

La tabella seguente conferma la crescita significativa delle grandi strutture e dei centri commerciali 

nel comune di Rivalta di Torino.   

Anche in questo caso abbiamo un incremento, per quanto riguarda la densità, del 35% tra il 2001 ed 

il 2004, seguito da un +30,9% tra il 2004 ed il 2012.   Trend molto positivo che supera quello dell’Area 

di programmazione pari “solo” al 23,4% tra gli anni 2001-2004 e che poi diventa negativo (-9,4%) 

negli ultimi 8 anni (2004-2012). 

 

 

 

Comune di Rivalta di Torino – pari livello gerarchico  

(comuni appartenenti all’Area di programmazione commerciale di Torino) 

 

Per capire al meglio la condizione dell’offerta commerciale del comune di Rivalta di Torino rispetto al 

contesto competitivo, si ritiene significativo determinare il raffronto tra il comune analizzato e quelli 
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di pari livello gerarchico appartenenti all’Area di programmazione, così come definiti nell’allegato 2 

della D.C.R 59-10831. 

Rivalta di Torino è un comune intermedio della rete secondaria ed appartiene all’Area di 

programmazione di Torino, quindi il confronto riportato nelle tabelle successive è stato eseguito con: 

Alpignano, Baldissero Torinese, Borgaro Torinese, Candiolo, Castiglione Torinese, La Loggia, Leinì, 

None, Pecetto Torinese, Pianezza, Pino Torinese, Druento, Rosta, Trofarello, Vinovo e Volvera.  

L’art. 11 della D.C.R. 59-10831 definisce i comuni intermedi come quelli non turistici con dimensione 

demografica a partire da 3.000 abitanti e non compresi tra i comuni della rete primaria, afferenti 

servizi non quotidiani ma di minor portata rispetto a quella dei comuni in posizione gerarchica 

superiore.  

La popolazione complessiva dei 17 centri intermedi nell’intervallo tra il 2001-2004 oscilla intorno a 

170.000 abitanti nel 2012 o meglio a fine 2011 (153.000 ab. circa del 2001, 155.000 ab. circa del 

2004), mentre i 6 comuni subpolo dell’Area di programmazione (Beinasco, Caselle Torinese, Gassino 

Torinese, Grugliasco, San Mauro Torinese, Venaria) contano una popolazione di circa 138.000 

abitanti e i 4 comuni minori (Caselette, Robassomero, San Gillio, Villarbasse) sommano una 

popolazione di circa 12.000 abitanti. I comuni polo dell’Area di programmazione di Torino sono 7 

(popolazione circa 1.185.000 abitanti) tra cui ovviamente anche Torino (Torino, Collegno, Moncalieri, 

Nichelino, Orbassano, Rivoli, Settimo Torinese). La presenza del capoluogo piemontese, se 

considerato nella sua totalità territoriale, provoca uno sbilancio relativo.  Infatti, tenendo conto della 

popolazione complessiva dei comuni polo dell’Area di programmazione, Torino ha un’ influenza 

significativa, mentre, escludendola, gli abitanti dei comuni polo diminuiscono sensibilmente (circa 

277.000 ab.) 

 

 

Esercizi di vicinato 

Il raffronto tra il comune di Rivalta di Torino e gli altri comuni intermedi dell’Area di programmazione 

presenta una situazione pressochè in linea. 

In termini di numerosità, negli intervalli di tempo 2001-2004 e 2004-2012, i comuni di pari livello 

registrano un incremento minore di aperture rispetto a Rivalta di Torino, che come visto ha un 

incremento che si avvicina al 70%. 

Le variazione di densità sono comunque negative, i pari livello hanno un numero di abitanti per 

esercizio di vicinato leggermente superiore a rivalta (-36% Rivalta di Torino, -4,2% i Pari livello 

gerarchico). 

Tabella n. 9 
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Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
NUMEROSITA' 

2001 - 2004 

VARIAZIONE 
NUMEROSITA' 

2004 - 2012 
esercizi 
vicinato 

esercizi 
vicinato 

esercizi 
vicinato 

Rivalta di Torino 112 116 196 3,6% 69,0% 

Pari livello gerarchico 1.185 1.253 1.444 5,7% 15,2% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

 

 

Tabella n. 10 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2004 - 2012 

abitanti/es. 
vicinato 

abitanti/es. 
vicinato 

abitanti/es. 
vicinato 

Rivalta di Torino 159 155 99 -2,5% -36,0% 

Pari livello gerarchico 129 124 119 -4,3% -4,2% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

 
 

Medie strutture di vendita 

Come già espresso, nel raffronto tra Rivalta di Torino e tutta l’Area di programmazione, tra il 2001 e il 

2004 a Rivalta di Torino vi è stato un decremento delle medie strutture di vendita, mentre tra il 2004 

ed il 2012 vi è un deciso incremento (+91,8%). 

E’ interessante, invece, notare come anche nei comuni intermedi l’incremento della superficie 

commerciale sia comunque considerevole (+12,2% dato di densità) anche se confrontato con quella 

di tutta l’Area di programmazione (+14,5%). Questi indicatori evidenziano come l’intensificazione 

delle medie strutture si sia verificato soprattutto nei comuni intermedi per far fronte sia a lacune 

commerciali esistenti in porzioni di territorio lontane dai centri, sia come potenziali attrattori per gli 

esercizi di vicinato posti nei centri cittadini. 

 

Tabella n. 11 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI SUPERFICIE 

2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI SUPERFICIE 

2004 - 2012 
superficie 

(mq) 
superficie 

(mq) 
superficie 

(mq) 

Rivalta di Torino 10.510 9.497 18.215 -9,6% 91,8% 

Pari livello gerarchico 60.995 65.722 81.417 7,7% 23,9% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

Tabella n. 12 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2004 - 2012 

mq/1.000 
abitanti 

mq/1.000 
abitanti 

mq/1.000 
abitanti 

Rivalta di Torino 591 529 938 -10,5% 77,3% 

Pari livello gerarchico 398 423 475 6,5% 12,2% 

Dati: Elaborazione AREA snc 
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Le tabelle n. 11 e 12 evidenziano come per Rivalta di Torino, sia la variazione di superficie che quella 

relativa alla densità siano negative: –9,6% e –10,5%.   Si noti però che, per quanto riguarda la densità, 

sia il dato 2001 che quello 2004 relativi al comune di Rivalta di Torino, superano quelli relativi ai 

comuni di pari livello gerarchico, che, come si è visto, possono però contare su un trend molto 

positivo.   

 

 

Grandi strutture di vendita 

I comuni intermedi di Alpignano, Baldissero Torinese, Castiglione Torinese, Druento, La Loggia, 

Pecetto, Pianezza, Pino Torinese e Volvera non possiedono sul loro territorio alcuna grande struttura 

commerciale. Sostanzialmente le superfici delle grandi strutture di vendita presenti nei comuni 

intermedi tra il 2001 e il 2004 non cambiano, si registra un aumento esclusivamente per la grande 

struttura all’interno del Centro commerciale sito in via Giaveno nel comune di Rivalta di Torino. 

 

SITUAZIONE AL 2001 

Dati: Grandi strutture di vendita, Osservatorio Regionale del Commercio, 2001 

COMUNE

Superficie
grandi

strutture
alimentari

Superficie
grandi

strutture
non 

alimentari

Superficie
grandi

strutture
miste

Superficie
centri 

commerciali
grandi 

strutture

TOTALE MQ. 
MEDIE 

STRUTTURE

MQ./1000 
ABITANTI

ALPIGNANO 0

BALDISSERO TORINESE 0

BORGARO TORINESE 5.064 5.064

CANDIOLO 2.933 2.933

CASTIGLIONE TORINESE 0

DRUENTO 0

LA LOGGIA 0

LEINI' 3.839 3.839

NONE 3.184 3.184

PECETTO TORINESE 0

PIANEZZA 0

PINO TORINESE 0

RIVALTA DI TORINO 6.003 6.003 338
ROSTA 9025 9.025

TROFARELLO 3.522 3.522

VINOVO 2.700 2.700

VOLVERA 0

36.270 236PARI LIVELLO GERARCHICO
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SITUAZIONE AL 2004 

Dati: Grandi strutture di vendita, Osservatorio Regionale del Commercio, 2004 

 

SITUAZIONE AL 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati: Grandi strutture di vendita, Osservatorio Regionale del Commercio, 2012 

 

Per quanto riguarda le grandi strutture di vendita, come si può osservare anche dalle tabelle sotto 

riportate, il comune di Rivalta di Torino può contare sia in termini di superficie che in termini di 

densità su un  trend molto positivo: + 41% e più +31% anche negli ultimi otto anni (2004-2012), a 

COMUNE

Superficie
grandi

strutture
alimentari

Superficie
grandi

strutture
non 

alimentari

Superficie
grandi

strutture
miste

Superficie
centri 

commerciali
grandi strutture

TOTALE 
MQ.GRANDI 
STRUTTURE

MQ./1000 
ABITANTI

ALPIGNANO 0

BALDISSERO TORINESE 0

BORGARO TORINESE 5064 5064

CANDIOLO 2933 2933

CASTIGLIONE TORINESE 0

DRUENTO 0

LA LOGGIA 0

LEINI' 3839 3839

NONE 3184 3184

PECETTO TORINESE 0

PIANEZZA 0

PINO TORINESE 0

RIVALTA DI TORINO 8191 8191 456
ROSTA 9025 9025

TROFARELLO 3522 3522

VINOVO 2700 2700

VOLVERA 0

38.458 248PARI LIVELLO GERARCHICO

CODICE
ISTAT

COMUNE

Superficie
grandi

strutture
alimentari

Superficie
grandi

strutture
non 

alimentari

Superficie
grandi

strutture
miste

Superficie
centri 

commerciali
grandi 

strutture

TOTALE MQ. 
MEDIE 

STRUTTURE

MQ./1000 
ABITANTI

1008 ALPIGNANO 0

1018 BALDISSERO TORINESE 0

1028 BORGARO TORINESE 5.064 5.064

1051 CANDIOLO 0

1068 CASTIGLIONE TORINESE 0

1099 DRUENTO 0

1127 LA LOGGIA 4.572 6.364 4.572

1130 LEINI' 4.465 5.924 4.465

1168 NONE 3.184 3.184

1183 PECETTO TORINESE 0

1189 PIANEZZA 0

1192 PINO TORINESE 2.360 4.660 2.360

1214 RIVALTA DI TORINO 7.100 4.500 22.125 11.600 597
1228 ROSTA 0

1280 TROFARELLO 3.557 3.557

1309 VINOVO 0
1315 VOLVERA 0

34.802 203PARI LIVELLO GERARCHICO

LIVELLI GERARCHICI GRANDI STRUTTURE DI VENDITA
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fronte di una crescita del 6% per quanto riguarda la superficie e del 5% per la densità, nei comuni di 

pari livello gerarchico.   Soprattutto per quanto riguarda la densità si veda come, sia nel 2001, sia nel 

2004 che nel 2012, i dati relativi al comune di Rivalta di Torino siano superiori a quelli relativi ai pari 

livello gerarchico. 

Tabella n. 13 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI SUPERFICIE 

2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI SUPERFICIE 

2004 - 2012 
superficie 

(mq) 
superficie 

(mq) 
superficie 

(mq) 

Rivalta di Torino 6.003 8.191 11.600 36,4% 41,6% 

Pari livello gerarchico 36.270 38.458 34.802 6,0% -9,5% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

Tabella n. 14 

Anno 2001 Anno 2004 Anno 2012 VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2001 - 2004 

VARIAZIONE 
DI DENSITA' 
2004 - 2012 

mq/1.000 
abitanti 

mq/1.000 
abitanti 

mq/1.000 
abitanti 

Rivalta di Torino 338 456                 597  35,1% 30,9% 

Pari livello gerarchico 236 248 203 4,8% -18,1% 

Dati: Elaborazione AREA snc 

 

 

2.2. Variazione del peso proporzionale dell’offerta commerciale 

 

Il raffronto tra la variazione del peso proporzionale di Rivalta di Torino rispetto a tutta l’area di 

programmazione viene condotto per le diverse tipologie distributive: esercizi di vicinato, medie e 

grandi strutture. 

In questo secondo confronto si manifesta la rilevanza commerciale della città, espressa in termini di 

aumento di stabilità o diminuzione delle tipologie di esercizi, considerando sempre tra gli anni 2001 – 

2004 e 2004-2012. 

Il peso proporzionale è calcolato rapportando gli esercizi di vicinato del comune al 2001/2004 con 

quelli dell’area di programmazione.   La differenza tra i valori (2004 – 2001 e 2004 - 2012) ci consente 

di determinare il processo di trasformazione della rete commerciale di Rivalta di Torino, valutato 

come dinamico negli ultimi anni. 

 

Una variazione ottenuta pari a ± 1% fornisce un valore di stabilità dell’offerta commerciale, mentre 

un aumento di tale valore segnala uno sviluppo commerciale del Comune rispetto agli altri centri 

dell’Area di programmazione; al contrario la diminuzione del dato sta a significare la sofferenza 

commerciale del comune rispetto all’area.  

 



Comune di Rivalta di Torino  
 Ipotesi di programmazione commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 20/11/2012 

 
 

 26 

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

Rivalta di Torino 6.003 2,26% 8.191       2,57% 11.600 3,82%

Area di programmazione 265.284 100% 318.494 100% 303.584 100%

Dati: Elaborazione AREA snc

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2004 - 2012

1,25%

Anno 2012Anno 2001 Anno 2004

0,31%

Tabella n. 17

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2001 - 2004

Comune di Rivalta di Torino – Area di programmazione commerciale di Torino 

 

Esercizi di vicinato  

In termini di numerosità degli esercizi di vicinato, dal raffronto tra il comune di Rivalta di Torino e 

l’Area di programmazione commerciale tra il 2001 e il 2004, emerge una situazione di stabilità.   

Infatti si evidenzia una lieve variazione proporzionale, inferiore al ± 1% (-0,03%) per i primi quattro 

anni ed una variazione del +0,29% per i successivi 8 anni.  

 

 

Medie strutture di vendita 

Per quanto riguarda le medie strutture di vendita, il raffronto ha fornito un esito sostanzialmente in 

crescita, con una variazione del peso proporzionale decisamente positiva +1,04%.  

 
 

Grandi strutture di vendita 

Come già detto, il comune di Rivalta di Torino, per quanto riguarda le grandi strutture di vendita e i 

grandi centri commerciali, è un comune competitivo: la variazione del peso proporzionale, infatti, è 

positiva +0,31%.   Si noti inoltre che il commercio relativo alle grandi strutture, in Rivalta di Torino 

occupa una porzione pari a quasi il 3% dell’intero mercato dell’Area di programmazione. 

 

 

esercizi 

vicinato

Peso 

proporzionale

esercizi 

vicinato

Peso 

proporzionale

esercizi 

vicinato

Peso 

proporzionale

Rivalta di Torino 112 0,58% 116 0,55% 196 0,84%

Area di programmazione 19.478 100% 21.164 100% 23.390 100%

Dati: Elaborazione AREA snc

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2004 - 2012

0,29%

Anno 2012Anno 2004Anno 2001
Tabella n. 15

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2001 - 2004

-0,03%

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

Rivalta di Torino 10.510 1,73% 9.497 1,54% 18.215 2,58%

Area di programmazione 607.267 100% 617.035 100% 706.658 100%

Dati: Elaborazione AREA snc

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2004 - 2012

1,04%

Anno 2012Anno 2001 Anno 2004
Tabella n. 16

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2001 - 2004

-0,19%
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superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

Rivalta di Torino 10.510 17,23% 9.497 14,45% 18.215 22,37%

Pari livello gerarchico 60.995 100% 65.722 100% 81.417 100%

Dati: Elaborazione AREA snc

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2004 - 2012

7,92%

Anno 2012

-2,78%

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2001 - 2004

Anno 2001 Anno 2004
Tabella n. 19

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

Rivalta di Torino 6.003 16,55% 8.191 21,30% 11.600 33,33%

Pari livello gerarchico 36.270 100% 38.458 100% 34.802 100%

Dati: Elaborazione AREA snc

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2004 - 2012

12,03%

Anno 2012 VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2001 - 2004

4,75%

Tabella n. 20

Anno 2004Anno 2001

Comune di Rivalta di Torino – Pari livello gerarchico  

(comuni appartenenti all’Area di programmazione commerciale di Torino) 

 

Esercizi di vicinato 

La variazione di peso proporzionale è leggermente negativa per il periodo 2001-2004, anche se si 

presenta per lo più stabile (-0,19%), nettamente positiva (+4,32%) se si considerano invece gli ultimi 8 

anni (2004-2012). Per gli esercizi di vicinato, nel 2012, il peso proporzionale relativo di Rivalta di 

Torino rispetto agli altri comuni intermedi si aggira attorno ad un apprezzabile 13,57%. 

 

Medie strutture di vendita 

Abbiamo già visto come nel periodo di tempo che intercorre tra il 2001 e il 2004 vi sia stata una 

diminuzione delle medie strutture in Rivalta di Torino.  La variazione è quindi negativa – 2,78%.  

Tuttavia, con un peso proporzionale che si affermava comunque intorno al 14,5%. Negli ultimi 8 anni 

considerati  la situazione per le medie strutture del Comune, migliora notevolmente con una 

variazione del peso proporzionale che sfiora l’8% ed una crescita del peso proporzionale che supera il 

22%. Due dati ovviamente molto positivi. 

 

Grandi strutture di vendita 

Il Comune di Rivalta di Torino si conferma molto competitivo anche per quanto riguarda le grandi 

strutture di vendita.  Tra il 2004 ed il 2012 la variazione è nettamente positiva: + 12%.  Il peso 

proporzionale rispetto ai comuni di Pari livello gerarchico è pari al 33,33%: pari ad un terzo dei 

comuni intermedi dell’area di programmazione di Torino. 

esercizi 

vicinato

Peso 

proporzionale

esercizi 

vicinato

Peso 

proporzionale

superficie 

(mq)

Peso 

proporzionale

Rivalta di Torino 112 9,45% 116 9,26% 196 13,57%

Pari livello gerarchico 1.185 100% 1.253 100% 1.444 100%

Dati: Elaborazione AREA snc

Anno 2012 VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2004 - 2012

4,32%

Anno 2004Anno 2001

-0,19%

Tabella n. 18

VARIAZIONE PESO 

PROPORZIONALE 

2001 - 2004
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2.3. Stima del bacino di utenza potenziale dell’offerta commerciale rispetto ai comuni 

all’interno dell’isocrona massima 

 

Al di là delle indicazioni regionali sui bacini commerciali, per definire le scelte più opportune di 

sviluppo del sistema distributivo di Rivalta di Torino, si sono anche esaminate le caratteristiche della 

zona di gravitazione e la sua capacità di competizione rispetto ai comuni limitrofi. 

Per completare l’indagine sull’offerta commerciale del comune di Rivalta di Torino rispetto al 

contesto competitivo, è essenziale ragionare sul bacino di utenza. Si considera, infatti, come tempo 

limite accettabile 15 minuti primi da percorrere con mezzo privato per raggiungere la destinazione. 

I comuni compresi all’interno di questa fascia sono riportati nella tabella n. 21, con le caratteristiche 

dell’offerta commerciale dei comuni stessi. Relativamente al comune di Torino viene considerata 

l’intera popolazione visto che i dati a disposizione relativi alla situazione commerciale sono relativi a 

tutto il Comune. 

 

 

bacino di utenza popolazione esercizi di vicinato medie strutture grandi strutture

AIRASCA* 3.808 21 -                        0

ALPIGNANO 17.097 154 5.487                   0

BEINASCO 18.185 185 12.431                 24.040

BRUINO* 8.520 40 1.200                   0

CANDIOLO 5.591 31 968                       0

COLLEGNO 50.137 620 9.654                   36.692

GRUGLIASCO 37.870 404 17.167                 28.583

LA LOGGIA 8.457 44 4.290                   4.572

ORBASSANO 22.345 287 12.259                 4.500

PIANEZZA 14.088 118 10.029                 0

PIOSSACO* 18.279 145 2.136                   0

RIVALTA DI TORINO 19.422 196 18.215                 11.600                 

RIVOLI 49.591 712 17.888                 10.950

ROSTA 4.623 32 4.487                   0

SANGANO* 3.777 22 386                       0

BUTIGLIERA ALTA* 6.458 64 2.220                   0

TORINO 907.563 17.060 433.401               72.033

TRANA* 3.874 21 315                       4.620

VENARIA 34.859 336 10.060                 13.030

VILLARBASSE 3.334 21 675                       0

VOLVERA 8.707 60 1.749                   0

1.246.585 20.573 565.017 210.620

* comuni non appartenenti all 'area di programmazione

Dati: Bacino di utenza, Osservatorio Regionale del Commercio, 2012

Tabella n. 21
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comune dato di densità

AIRASCA* -53001,06

ALPIGNANO -1734,58

BEINASCO -378,17

BRUINO* -24804,50

CANDIOLO -33852,29

COLLEGNO 4349,51

GRUGLIASCO 3274,52

LA LOGGIA -21971,35

ORBASSANO 2016,63

PIANEZZA -4204,15

PIOSSACO* -2237,01

RIVALTA DI TORINO 0,00

RIVOLI 4609,31

ROSTA -32595,65

SANGANO* -50302,83

BUTIGLIERA ALTA* -13117,76

TORINO 6287,06

TRANA* -53001,06

VENARIA 2650,05

VILLARBASSE -53001,06

VOLVERA -14416,29

n. 15/21 71,43%

Dati: Elaborazione AREA snc

Tabella n. 22

Il confronto all’interno del bacino di utenza è importante per l’individuazione degli effettivi 

competitori della struttura commerciale di Rivalta di Torino.  Da sottolineare le medie e grandi 

strutture di vendita presenti nel comune che, come visto, rappresentano importanti attrattori. 

 

Si procederà ora ad analizzare la densità degli esercizi di vicinato e delle strutture di media e grande 

dimensione di Rivalta di Torino rispetto a quella degli esercizi di vicinato e delle strutture di media e 

grande dimensione dei comuni facenti parte del bacino di utenza, riferiti ai dati 2012 (Osservatorio 

del Commercio, Regione Piemonte).  

 

 

Comune di Rivalta di Torino – Bacino di utenza 

Esercizi di vicinato  

(tot. popolazione bacino /es. vicinato del comune) -  (tot. popolazione bacino/es. vicinato 

comune di confronto). 

 

Il dato di densità è determinato dalla totalità della 

popolazione residente nel perimetro, relazionata agli 

esercizi di vicinato del comune oggetto di studio, a cui 

viene sottratto il numero degli abitanti del bacino per 

ogni esercizio commerciale del comune oggetto di 

confronto. La comparazione viene ripetuta per ognuno 

dei comuni compresi nel perimetro individuato 

dall’isocrona. 

La stima del bacino potenziale dell’offerta commerciale 

di Rivalta di Torino è valutata considerando il numero 

dei comuni limitrofi con valore di densità positiva diviso 

il numero di tutti i paesi interni all’isocrona.  Nel 2012 il 

dato di densità di Rivalta di Torino, riferito agli esercizi di 

vicinato, calcolato sulla totalità della popolazione 

residente nel perimetro individuato attraverso le 

isocrone, è migliore rispetto al 71,43% dei comuni 

appartenenti al bacino di utenza. 
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comune dato di densità

AIRASCA* 14,61

ALPIGNANO 10,21

BEINASCO 4,64

BRUINO* 13,65

CANDIOLO 13,84

COLLEGNO 6,87

GRUGLIASCO 0,84

LA LOGGIA 11,17

ORBASSANO 4,78

PIANEZZA 6,57

PIOSSACO* 12,90

RIVALTA DI TORINO 0,00

RIVOLI 0,26

ROSTA 11,01

SANGANO* 14,30

BUTIGLIERA ALTA* 12,83

TORINO -333,06

TRANA* 14,36

VENARIA 6,54

VILLARBASSE 14,07

VOLVERA 13,21

n. 20/21 95,24%

Dati: Elaborazione AREA snc

Tabella n. 23

comune dato di densità

AIRASCA* 9,31

ALPIGNANO 9,31

BEINASCO -9,98

BRUINO* 9,31

CANDIOLO 9,31

COLLEGNO -20,13
GRUGLIASCO -13,62

LA LOGGIA 5,64

ORBASSANO 5,70

PIANEZZA 9,31

PIOSSACO* 9,31

RIVALTA DI TORINO 0,00

RIVOLI 0,52

ROSTA 9,31

SANGANO* 9,31

BUTIGLIERA ALTA* 9,31

TORINO -48,48

TRANA* 5,60

VENARIA -1,15

VILLARBASSE 9,31

VOLVERA 9,31

n° 16/21 76,19%

Dati: Elaborazione AREA snc

Tabella n. 24

Medie strutture di vendita  

(superfici medie strutture del comune/tot. popolazione bacino utenza x 1.000) – (superfici medie 

strutture del comune confronto/tot. popolazione del bacino di utenza x 1.000). 

 

Il comune di Rivalta di Torino, in riferimento al quadro 

generale delle medie strutture di vendita, è in una 

posizione molto più favorevole rispetto a quella del 

commercio di vicinato.  

La tabella n. 23 fornisce i dati relativi ai comuni 

appartenenti al bacino di utenza potenziale, calcolati 

relazionando la superficie complessiva di medie 

strutture di Rivalta di Torino e del comune oggetto del 

confronto, con il totale dei residenti presenti nel 

perimetro individuato attraverso l’isocrona.  

Soltanto i comuni di Torino, Grugliasco, Rivoli e 

Venaria, sono in condizione migliore di Rivalta di 

Torino; il dato sulle medie superfici è, dunque, migliore 

rispetto all’95,24% dei comuni del bacino. 

Solo Torino ha più medie strutture di Rivalta. 

 

 

Grandi strutture di vendita 

Anche per quanto riguarda le grandi strutture di 

vendita, Rivalta  di Torino appare molto competitivo. 

 

La situazione del comune di Rivalta di Torino è infatti 

migliore rispetto al 76,19% dei comuni che rientrano 

nel bacino di utenza analizzato.  
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Zona attività indirizzo sup. attiv. sup. non att. sup tot vend

Pasta G-SM1 alimentare e non alimentare Via Torino 50 4.500      

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 50 210             

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 50 135             

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 50 135             

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 50 210             

TOTALE superficie di vendita 4.500      690             5.190          

COMPARTO 1

n° mq % n° % sup. mq

ESERCIZI ALIMENTARI 35 2.348,46  25% 6%

ESERCIZI MISTI 13 11.146,19 9% 30%

ESERCIZI NON ALIMENTARI 94 24.035,18 66% 64%

[ ESERCIZI CATEGORIA SPECIALE  ] [ 24 ] [ 842,87     ] - -

142 37.529,83 100% 100%

Fonte: elaborazione AREA s.n.c. su dati Ufficio Commercio del Comune

TOTALE ESERCIZI (esclusi 
esercizi categoria speciale)

TIPO ESERCIZIO COMMERCIALE

ESERCIZI COMMERCIALI A GIUGNO  2014 

CAPITOLO TERZO  
LA STRUTTURA COMMERCIALE ESISTENTE 
  

 

3.1. Gli esercizi commerciali sul territorio 

 

Gli esercizi commerciali attivi in Rivalta di Torino, in base ai dati forniti dagli uffici comunali, nel 

complesso risultano pari a 142 (erano 126 nel 2006), di cui 94 non alimentari, 35 alimentari e 13 

misti, che trattano cioè indifferentemente prodotti alimentari e non alimentari.  

Vi sono inoltre sul territorio 24 esercizi appartenenti alle categorie “speciali” (farmacie, tabaccai, 

distributori, ecc.), si tenga conto che sono esclusi i parrucchieri/estetisti che vedremo in dettaglio in 

seguito. 

Di questi esercizi, 44 sono inseriti all’interno di due centri commerciali di grandi dimensioni, 

rispettivamente 8 nel centro Soledoro di via Giaveno 57-59, per un totale di 6.130 mq, 27 esercizi nel 

centro Piramid, sempre su via Giaveno, per un totale di 1.956 mq, compresa una farmacia di 80 mq. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In frazione Pasta sono altresì presenti altri 3 centri commerciali, che nel 2006 erano già stati 

autorizzati ma non erano ancora funzionanti, così composti: 

 

Comparto 1: centro commerciale classico di 5.190 mq, strutturato in 4 esercizi di vicinato per un 

totale di 690 mq e una grande struttura mista di 4.500 mq.  Come si può vedere dalla tabella 

seguente alcuni esercizi di vicinato oggi non sono attivi, pur avendo richiesto l’autorizzazione. 
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Zona attività indirizzo sup. attiv. sup. non att. sup tot vend

Pasta G-SE1 non alimentare Via Gozzano 6/B 4.400      

Pasta M-SE3 non alimentare Via Gozzano 6/C 1.552      

TOTALE superficie di vendita 5.952      5.952          

COMPARTO 3

Zona attività indirizzo sup. attiv. sup. non att. sup tot vend

Pasta G-SE1 non alimentare Via Torino 22/P 2.700      

Pasta M-SE3 non alimentare Via Torino 22/O 1.404      

Pasta M-SE2 non alimentare Via Torino 22/C 822             

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 22/B 130             

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 22/D 211             

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 22/E 3                 

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 22/F 220         

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 22/G 245             

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 22/H 112             

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 22/M 36               

Pasta VICINATO non alimentare Via Torino 22/N 97               

TOTALE superficie di vendita 4.324      1.656           5.980

COMPARTO 2

Comparto 2: centro commerciale sequenziale di 5.980 mq, strutturato in 9 esercizi di vicinato per un 

totale di 1.876 mq, una grande struttura extra alimentare di 2.700 mq ed una media struttura extra 

alimentare di 1.404 mq. Anche in questo caso oggi troviamo delle attività autorizzate ma 

momentaneamente non attive. 

 

Centro commerciale sequenziale di 5.952 mq, strutturato in una media struttura extra alimentare di 

di 1.552 mq ed una grande struttura extra alimentare di 4.400 mq. 

 

 

Per quanto riguarda la successiva analisi per tipologie e dimensione, si è preferito considerare 

singolarmente i negozi che appartengono ai 3 centri commerciali esistenti, Piramid, Soledoro ed i tre 

comparti in Frazione Pasta. 

 

Nella tabella seguente vengono confrontati i dati 2014 coni dati 2006.  Per quanto riguarda i mq di 

superficie di vendita, gli esercizi alimentari hanno avuto un notevole incremento: + 129%; i misti sono 

cresciuti del 51% ed i non alimentari del 31%, con una crescita sul totale della superficie di vendita 

considerata del 40%, negli ultimi 8 anni. 

Se si considera il dato numerico, In termini percentuali il 66% dei negozi è di tipo non alimentare, i 

negozi alimentari rappresentano il 25%, mentre i misti sono il 9%.  

La suddivisione percentuale della superficie commerciale si differenzia rispetto al dato relativo al 



Comune di Rivalta di Torino  
 Ipotesi di programmazione commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 20/11/2012 

 
 

 33 

n° mq % n° % sup. mq n° mq % n° % sup. mq

ESERCIZI ALIMENTARI 31 1.027,68   25% 4% 35 2.348,46  25% 6% 129%

ESERCIZI MISTI 14 7.378,39   11% 28% 13 11.146,19 9% 30% 51%

ESERCIZI NON ALIMENTARI 81 18.320,90 64% 69% 94 24.035,18 66% 64% 31%

[ ESERCIZI CATEGORIA SPECIALE  ] [ 24 ] [ 797,87     ] - - [ 24 ] [ 842,87     ] - - 6%

126 26.726,97 100% 100% 142 37.529,83 100% 100% 40%

Fonte: elaborazione AREA s.n.c. su dati Ufficio Commercio del Comune

TOTALE ESERCIZI (esclusi 
esercizi categoria speciale)

TIPO ESERCIZIO COMMERCIALE

ESERCIZI COMMERCIALI A SETTEMBRE 2006 ESERCIZI COMMERCIALI A GIUGNO  2014 
crescita 

2006-2014

SETTORE TIPOLOGIA N° TOT. SUP. TOT.

ALIMENTARI Vicinato 34 1.108           

Medie dimensioni 1 1.240           

Grandi dimensioni 0 -               

MISTI Vicinato 7 595              

Medie dimensioni 5 6.052           

Grandi dimensioni 1 4.500           

EXTRA ALIMENTARI Vicinato 83 5.653           
Medie dimensioni 9 11.282          
Grandi dimensioni 2 7.100           

TOTALE 142 37.530          

Fonte: elaborazione AREA s.n.c. su dati Ufficio Commercio del Comune

LA RETE COMMERCIALE - NUMERO E SUP. DEGLI ESERCIZI PER TIPOLOGIA, 
06/2014

numero di negozi, con una percentuale del 64% per i non alimentari, del 6% per gli alimentari e del 

30% per gli esercizi misti. 

La superficie complessiva degli esercizi commerciali è pari a 37.530 mq, di cui 24.035 mq per gli 

esercizi non alimentari, 2.348 per quelli alimentari e 11.146 mq per gli esercizi misti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ evidente che la crescita della superficie commerciale in Rivalta è data dall’apertura dei tre 

comparti in Frazione Pasta: circa 17.100 mq di cui solo 2.300 mq non sono oggi attivi. 

 

 

 

 

 

 

 

TIPO ES. COMM. N° TOT. SUP. TOT. SUP. MEDIA

ALIMENTARE 35 2.348          67                

MISTI 13 11.146        857              

NON ALIMENTARE 94 24.035        256              

TOTALE 142 37.530        264              

Fonte: elaborazione AREA s.n.c. su dati Ufficio Commercio del Comune

ESERCIZI COMMERCIALI A GIUGNO 2014- SUP. MEDIA
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Complessivamente i dati forniscono il quadro di una rete di vendita ben strutturata ed orientata a 

fornire un servizio locale, nei confronti delle esigenze primarie della popolazione residente oltre a 

fornire un ampio servizio per un più vasto bacino di utenza. 

 

Nei grafici seguenti si ha la rappresentazione visiva di quanto detto finora. 

 

Riassumendo nel comune di Rivalta di Torino: 

solo 12 esercizi commerciali su 126 (pari al 22% circa del totale) sono di medie dimensioni, 

superando la soglia dimensionale dei 250 mq, con una superficie media di 1.312 mq; 

queste medie strutture rappresentano più del 50% della superficie di vendita esistente nell’intero 

TIPOLOGIA  ES. COMM. N° TOT. SUP. TOT. SUP. MEDIA

VICINATO 124 7.356 59                   

MEDIE DIMENSIONI 15 18.574 1.238              

GRANDI DIMENSIONI 3 11.600 3.867              

TOTALE 142 37.530 264                 

Fonte: elaborazione AREA s.n.c. su dati Ufficio Commercio del Comune

ESERCIZI COMMERCIALI A GIUGNO 2014 - SUP. MEDIA
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comune; 

La superficie media degli esercizi di genere alimentare è pari a circa 33 mq, per quelli non alimentari 

è pari a 226 mq mentre sale a  527 mq per i misti.  

     La superficie di vendita media degli esercizi di vicinato è invece pari a 56 mq. 

 

Dl punto di vista ubicazionale gli esercizi commerciali del comune sono posizionati principalmente 

sulle vie evidenziate in colore rosso nella tavola sottostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segue l’elenco degli esercizi commerciali del Comune di Rivalta di Torino. 
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ADDENSAMENTO A1 - CENTRO STORICO

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

A1 Capoluogo RIBONE Renzo P.zza Martiri della Libertà 12 ALIMENTARE Alimentare 47,00               

A1 Capoluogo PUGLISI Francesco Via B. della Valle 17 ALIMENTARE Macelleria 25,00               

A1 Capoluogo VALSANGONE CARNI SNC Via Balma 65 ALIMENTARE Macelleria 36,52               

A1 Capoluogo VACCHIERI Marco Via Roma 2 ALIMENTARE Pasticceria 62,00               

A1 Capoluogo OLIVA Gilberto Via Bocca 24 ALIMENTARE Macelleria 28,00               

A1 Capoluogo CASEIFICIO QUARANTA SNC Via Bocca 26 ALIMENTARE Alimentari 38,30               

A1 Capoluogo MAZZILLI Luigi Via Bocca 36 ALIMENTARE Gastronomia, alimentare 57,00               

A1 Capoluogo PARRELLI Laura Via Gerbidi 5/1 ALIMENTARE Alimentare 30,38               

A1 Capoluogo PERETTO Giancarlo Via Roma 12 ALIMENTARE Alimentare, panificio 45,70               

A1 Capoluogo CASEIFICIO QUARANTA SNC Vic.lo S. Martino 14 ALIMENTARE Alimentari 27,60               

A1 Capoluogo PIZZA SPEEDY REVOLUTION SNC Via Umberto I° 18 ALIMENTA RE Lattine, bibite 2,00                 

TOTALI ESERCIZI ALIMENTARI 11 399,50             

A1 Capoluogo ROPOLO Sara P.zza Bionda 2 MISTO Alimentare, igiene casa 46,00               

A1 Capoluogo SCIVOLI Vincenzo Via Al Castello 1 MISTO Alimentare e non alimentare 93,00               

A1 Capoluogo V.P.A. SAS  DI STOPPA L. E C. Via Umberto I° 22 MISTO A limentare e non alimentare 74,00               

TOTALI ESERCIZI MISTI 3 213,00             

A1 Capoluogo BALDASSARE FERREROLaura Via C. Balma 45 NON  ALIMENTARE Fiori 22,00               

A1 Capoluogo PELLEGRINO Gaetana G. P.zza Bionda 7 NON ALIMENTARE Fiori 39,61               

A1 Capoluogo GILLIO Carla P.zza Bionda 9 NON ALIMENTARE Ottica 22,00               

A1 Capoluogo POTENZIERI Mario Via B. della Valle 21 NON ALIMENTARE Videocassette 45,00               

A1 Capoluogo PUSSETTO Marilena Via B. della Valle 34 NON ALIMENTARE Abbigliamento bimbi 85,00               

A1 Capoluogo PASIAN Erica Via Bocca 30 NON ALIMENTARE Foto,Ottica, gioielli 41,75               

A1 Capoluogo DIDERO Giorgio Via Roma 18 NON ALIMENTARE Articoli Funerari 54,43               

A1 Capoluogo PACOTTO Maria Clotilde Via Bocca 42 NON ALIMENTARE Calzature 23,00               

A1 Capoluogo FERRAMENTA ALUFFI DI SARA E UGO MARENGOVia Umberto I° 13 NON ALIMENTARE Ferramenta 93,00               

A1 Capoluogo BALESTRIERI Carmela Via Umberto I° 81 NON ALIMENTARE Merceria 36,72               

A1 Capoluogo GALLO Emanuele Via Umberto I° 5 NON ALIMENTARE Alimenti per animali e  accessori 23,31               

A1 Capoluogo FRANCHINO Martina Via Umberto I° 4 NON ALIMENTARE Libri 46,00               

A1 Capoluogo BARCELLONA Emanuela Via B. della Valle 1 NON ALIMENTARE Merceria, teleria, accessori 30,00               

A1 Capoluogo A.C.P. S.R.L. Via Bocca 20 NON ALIMENTARE Abbigliamento 41,00               

A1 Capoluogo A.C.P. S.R.L. Via Griva 3 NON ALIMENTARE Abbigliamento 43,38               

A1 Capoluogo DI MATTEO Anna Maria Via Bocca 38 NON ALIMENTARE Bigiotteria chinc. 1,50                 

A1 Capoluogo MIRIMIN Simonetta Vic.lo S. Martino 4 NON ALIMENTARE Bigiotteria chinc. 2,00                 

A1 Capoluogo SELVAGGI Porzia Via Bocca 6 NON ALIMENTARE Abbigliamento 37,00               

TOTALE ESERCIZI NON ALIMENTARI 18 686,70             

A1 Capoluogo ARCOBALENO SNC Via Bocca 17 SPECIALE Edicola-giornali 36,00               

A1 Capoluogo DELLA BETTA Alessandra P.zza Martiri D.Libertà 7/5 SPECIALE Farmacia 50,00               

A1 Capoluogo NIVOLI Daniela P.zza Martiri della Libertà 10 SPECIALE Tabaccheria, cartoleria  46,35               

A1 Capoluogo VIA DELLA CARTA SNC Via Umberto I° 65 SPECIALE Giornal i, cartolibreria 38,50               

TOTALE ESERCIZI CATEGORIA SPECIALE 4 170,85             

TOTALE A1 36 1.470,05    

ADDENSAMENTO A3 - VIA GIAVENO

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

A3 Giaveno Gerbole BOVENZI SONIA Via Giaveno 84 ALIMENTARE Alimentari 24,50               

A3 Giaveno Gerbole UGHETTO PIAMPASCHETTO Livia Via Giaveno 52/5 ALIMENTARE Panetteria 35,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole  PIU' 39 ORTOFRUTTICOLI S.A.S. Via Giaveno 52/1 ALIMENTARE Alimentare 165,00             PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole CHIRICO Bruno Giuseppe Via Giaveno 54/18 ALIMENTARE Macelleria 41,00               PIRAMID

TOTALI ESERCIZI ALIMENTARI 4 265,50             

A3 Giaveno Gerbole LITTERA Debora Via Giaveno 115 NON ALIMENTARE Fiori 30,00               

A3 Giaveno Gerbole CUBISINO Tiziana Via  Giaveno 54/20 NON ALIMENTARE Abbigliamento 36,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole PASQUALINI Daniele Via Giaveno 52/14 NON ALIMENTARE Colorif icio 64,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole MJA SAS di BUFFA Daniela Via Giaveno 52/15 NON ALIMENTARE Orificeria 41,10               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole C & C GROUP S.A.S. Via Giaveno 52/17 NON ALIMENTARE Non alimentare 50,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole ELLEPI 2 SNC Via Giaveno 52/19 NON ALIMENTARE Biancheria intima 53,30               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole GALLINO Elena Via Giaveno 52/18 NON ALIMENTARE Erboristeria 66,70               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole MAX SPORT S.R.L. Via Giaveno 52/21 NON ALIMENTARE Non alimentare 43,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole MATERA DANIELE Via Giaveno 52/23 NON ALIMENTARE Pasticceria 12,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole C.D.O. SNC Via Giaveno 52/25/A NON ALIMENTARE Non alimentare 63,60               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole ANIMAL SHOP HOUSE Via Giaveno 52/3/4 NON ALIMENTARE Abbigliamento 130,00             PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole MENDICINO Stefania Via Giaveno 52/8 NON ALIMENTARE Abbigliamento 45,53               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole MONTAGNA Elena SRL Via Giaveno 54/11 NON ALIMENTARE Abbigliamento 75,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole C.D.O.  Snc di Ruffolo e C. Via Giaveno 52/25/A NON ALIMENTARE Ottica e Fotografia 63,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole MICHELETTI Alberto Via Giaveno 54/14 NON ALIMENTARE Telefonia 44,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole FASSINA Federico Via Giaveno 54/15 NON ALIMENTARE Abbigliamento 33,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole LA CONVENIENZA DI CAMY E NICK SRL Via Giaveno 54/7 NON ALIMENTARE Articoli  casalinghi 62,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole HOPE SAS DI BERTONE JESSICA Via Giaveno 54/13 NON ALIMENTARE Abbigliamento 41,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole RAPPORTO SRL Via Giaveno 54/8/9/10 NON ALIMENTARE Abbigliamento Bimbo 170,00             PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole SANFILIPPO SRL Via Giaveno 52/22 NON ALIMENTARE Articoli per uf ficio 90,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole SEMPREMODA SAS Via Giaveno 54/22 NON ALIMENTARE Abbigliamento 83,15               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole SEMPREMODA SAS Via Giaveno 54/1 NON ALIMENTARE Abbigliamento 210,00             PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole BONELLI Angela Via Giaveno 54/12 NON ALIMENTARE Calzature 70,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole CASSONE Debora Via Giaveno 52/6 NON ALIMENTARE Cartoleria articoli regali 88,50               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole D.V.M. SRL Via Giaveno 43 NON ALIMENTARE Vendita Mobili 400,00             M-SE1

A3 Giaveno Gerbole Via  Giaveno 54/1 NON ALIMENTARE Materiale elettrico 100,00             

A3 Giaveno Gerbole PUNTO 7 SRL Via Giaveno 39 NON ALIMENTARE Articoli casalinghi e regali 211,11             

A3 Giaveno Gerbole 53 UNDICI di TREVISANI SAS Via Giaveno 39 NON ALIMENTARE Biciclette 92,00               

A3 Giaveno Gerbole D.V.M. SRL Via Giaveno 44 NON ALIMENTARE Vendita Mobili 1.912,00          M-SE4

A3 Giaveno Gerbole AUTOBOX SNC Via Giaveno 46 NON ALIMENTARE Accessori auto 463,00             M-SE2

A3 Giaveno Gerbole RIVALTA SERRAMENTI S.A.S. Via Giaveno 96 NON ALIMENTARE Infissi 250,00             

TOTALE ESERCIZI NON ALIMENTARI 31 5.092,99          

A3 Giaveno Gerbole DI PIERRO Bruno Via Giaveno 122 SPECIALE Tabbaccheria giornali 35,00               

A3 Giaveno Gerbole RUGGIERO Antonina Via Giaveno 54/17 SPECIALE Farmacia 80,00               PIRAMID

A3 Giaveno Gerbole MALACARNE SNC Via Giaveno 101 SPECIALE Carburanti, accessori auto 15,00               

TOTALE ESERCIZI CATEGORIA SPECIALE 4 130,00             

TOTALE A3 - VIA GIAVENO 39 5.488,49    
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ADDENSAMENTO A3 - VIA TORINO

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

A3 pasta Pasta MAINO Silvio Via Torino 31 ALIMENTARE Macelleria 32,00               

A3 pasta Pasta SIGNORINI Maura Via Torino 27 ALIMENTARE Panetteria 32,00               

TOTALI ESERCIZI ALIMENTARI 2 64,00               

A3 pasta Pasta AUTORICAMBI GIRAUDO & C. SAS Via Gozzano 16/A NON ALIMENTARE Autoricambi 54,20               

A3 pasta Pasta PLACIDO CARLO Via Torino 4 NON ALIMENTARE Non alimentare 30,00               

A3 pasta Pasta SERENO REGIS Arianna Via Torino 39 NON ALIMENTARE Abbigliamento 41,00               

A3 pasta Pasta MATTIOLA Davide Via Torino 41 NON ALIMENTARE Alimentari per animali e accessori 62,00               

A3 pasta Pasta CARKMREALI SNC Via Torino 5/C NON ALIMENTARE Veicoli 15,37               

TOTALE ESERCIZI NON ALIMENTARI 5 202,57             

A3 pasta Pasta RACCA Adriana Maria Via Torino 35 SPECIALE Tabella speciale tabacchi 25,00               

A3 pasta Pasta AMATO Dr.ssa Maria L. Via Torino 57 SPECIALE Farmacia 72,00               

A3 pasta Pasta PANVINI Roberto Via Torino  (Chiosco) 83 SPECIALE Giornali 12,00               

TOTALE ESERCIZI CATEGORIA SPECIALE 3 109,00             

TOTALE A3 - VIA GIAVENO 10 375,57       

ADDENSAMENTO A3 - TETTI FRANCESI

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

A3 tetti fr Tetti Franc. DELUSSU Franca Via Boves 26 ALIMENTARE Alimentari  65,00               

A3 tetti fr Tetti Franc. TIRELLI Maria Teresa Via I° Maggio 15 ALIMENTARE Macelleria 23,60               

A3 tetti fr Tetti Franc. PANIFICIO RIBONE SNC Via I° Maggio 23 ALIMENTARE Alime ntare, panif icio 30,75               

A3 tetti fr Tetti Franc. CARLO Giovanni Via I° Maggo 53 ALIMENTARE Pasticceria 10,00               

A3 tetti fr Tetti Franc. SESTO FERRERI Bruno Via Alba 3 ALIMENTARE Lattine, bibite 1,00                 

TOTALI ESERCIZI ALIMENTARI 5 130,35             

A3 tetti fr Gerbole TERMINE Gaetano Via Carignano 94 MISTO Alimentare e non alimentare 96,00               

A3 tetti fr Tetti Franc. LA BOTTEGA DI FAMIGLIA SAS Via I° Maggio 79 MISTO Alimentare e non alimentare 102,70             

TOTALI ESERCIZI MISTI 1 198,70             

A3 tetti fr Tetti Franc. ESTE' & CO SNC Via Alba 1 NON  ALIMENTARE prodotti attinenti all'attività 15,00               

A3 tetti fr Tetti Franc. CAVALLERO Laura Via I° Maggio 5 NON  ALIMENTARE Fiori 23,00               

A3 tetti fr Tetti Franc. ARREDAMENTI ESSE 4 SRL Via I° Maggio 51 NON  ALIMENTARE Mobili 60,00               

A3 tetti fr Tetti Franc. ALE & STE PARRUCCHIERI Via I° Maggio 59 NON  ALIMENTARE Prodotti attinenti all'attività 3,00                 

TOTALE ESERCIZI NON ALIMENTARI 4 101,00             

A3 tetti fr Tetti Franc. BALLARIN Umberto Via I° Maggo 61 SPECIALE Tabaccheria 54,00               

A3 tetti fr Tetti Franc. CIRONE Franca Rosa Via I° Maggio 29 SPECIALI Carburanti accessori auto 15, 00               

A3 tetti fr Tetti Franc. DEMICHELIS Maria Via I° Maggio 83 SPECIALI Farmacia 65,50               

A3 tetti fr Gerbole ARICO' Pietro Via Carignano (Chiosco) SPECIALI Giornali 8,00                 

A3 tetti fr Tetti Franc. ROSANO Maria Rosaria Via I° Maggio   37 SPECIALI Edicola 20,00               

TOTALE ESERCIZI CATEGORIA SPECIALE 5 162,50             

TOTALE A3 - TETTI FRANCESI 15 592,55       

ADDENSAMENTO A4 - PIOSSASCO

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

A4 Sangone INTILI Luigi Via Piossasco 50 ALIMENTARE Alimentari 31,50               

A4 Sangone AUDISIO Renata Via  Piossasco 82 ALIMENTARE Bevande 40,00               

A4 Sangone FILOLONGO Anna Via Piossasco 37/39 ALIMENTARE Prodotti Naturali 27,24               

A4 Sangone F.LLI CARIGNANO Via Piossasco 60 ALIMENTARE Macelleria 28,00               

A4 Sangone CALOSSO Emanuele Via Toscanini 7 ALIMENTARE Pasticceria 40,00               

A4 Sangone GIORDANO Simone Via Piossasco 64 ALIMENTARE Alimentari 9,56                 

A4 Sangone ANA COCA Nastasia Via Piossasco 35/A ALIMENTARE Lattine, bibite 1,00                 

TOTALI ESERCIZI ALIMENTARI 7 177,30             

A4 Sangone A.C.S. SRL. Via Piossasco 61 MISTO Alimentare e non alimentare 399,69             M-SAM1

TOTALI ESERCIZI MISTI 1 399,69             

A4 Sangone STYLPORTE SRL Via Piossasco 88 NON  ALIMENTARE Non alimentare 163,58             

A4 Sangone CACCIATORE Nunzia Via Piossasco 52 NON  ALIMENTARE prodotti attinenti all'attività 2,00                 

TOTALE ESERCIZI NON ALIMENTARI 2 165,58             

A4 Sangone GE.PA. SNC di PASINO Paolo & C. P:zza F.lli Cervi  (Chiosco) SPECIALE Giornali 13,00               

A4 Sangone ZUFFANTI Giuseppe Via Piossasco 58 SPECIALE Tabaccheria 34,00               

A4 Sangone AZIENDA SPECIALE SAN GIUSEPPE Via Piossasco 54 SPECIALI Farmacia 40,00               

TOTALE ESERCIZI CATEGORIA SPECIALE 3 87,00               

TOTALE A4 - PIOSSASCO 13 829,57       

ADDENSAMENTO A5 - PASTA

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

A5 pasta Pasta LDD S.p.A. Via G. Rodari 2 MISTO Alimentare e non alimentare 708,00             M-SAM2

A3 pasta Pasta ALA SRL Via Torino 107 NON ALIMENTARE Mobili 249,00             

A3 pasta Pasta VETRI AUTO MILANO SRL Via Torino 107 NON ALIMENTARE Vetri auto 20,00               

TOTALE A5 - PASTA 3 977,00       
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ELENCO ATTIVITA' FUORI ADDENSAMENTI E LOCALIZZAZION I

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

fuori add Capoluogo FRUTTA TUTTO SOLE SAS Via Einaudi 153 ALIMENTARE Alimentari 6,00                 

fuori add Gerbole PIZZA FIORI' SNC Via Fenestrelle 96 ALIMENTARE Lattine, bibite 10,00               

fuori add Capoluogo PANIFICIO ZOPPE' SNC Via Trento 45 ALIMENTARE Alimentare, panif icio 40,11               

fuori add Capoluogo VIANO Dario Via Asti 10 ALIMENTARE Alimentari 13,70               

fuori add Sangone RUSSO Maurizio Via Marconi 4 ALIMENTARE Lattine, bibite 2,00                 

TOTALI ESERCIZI ALIMENTARI 5 71,81               

fuori add Capoluogo DAMIANO SNC Via D. Alighieri 2 MISTO Alimentare e non alimentare 123,80             

fuori add Tetti Franc. MIRAFIORI MARKET SRL Via I° Maggio 122/A MISTO Aliment are e non alimentare 1.740,00          M-SAM2

fuori add Capoluogo DECAROLI Rosanna Via Monginevro 9 MISTO Alimentare e non alimentare 59,00               

TOTALI ESERCIZI MISTI 3 1.922,80          

fuori add Pasta PIAZZA Daniele Via Leopardi 10 int 2 NON ALIMENTARE prodotti attinenti all'attività 32,00               

fuori add Pasta FARINA Rossella Via Leopardi 8/1 NON ALIMENTARE prodotti attinenti all'attività 10,00               

fuori add Pasta PIZZA PRINCIPE S.N.C. Via Pascoli 16 NON ALIMENTARE Lattine, bibite 5,00                 

fuori add Gerbole S.S.A. DI ARCIDIACONO S.R.L. Via Giaveno 133 NON  ALIMENTARE Non alimentare 79,04               

fuori add Sangone VALLINO COSTASSARoberto Via Puccini 15 NON  ALIMENTARE prodotti attinenti all'attività 6,00                 

fuori add Capoluogo RIVALTARREDA Via Einaudi 153 NON ALIMENTARE Arredamenti, inf issi 113,54             

fuori add Capoluogo BASSANO Nicolina Via Einaudi 96 NON ALIMENTARE Mobili 81,63               

fuori add Capoluogo CARIGNANO Candida Via G. Griva 1 NON ALIMENTARE cartoleria articoli regali 91,00               

fuori add Capoluogo PICCA Bruno Via Rivoli 41 NON ALIMENTARE Materiali edili 209,41             

fuori add Capoluogo EUROSISTEMI  SAS Via S. Luigi-SP 174 14 NON ALIMENTARE Telefonia sistemi sicurezza 53,50               

fuori add Capoluogo RIBERO Loris Via Allende 16/18 NON ALIMENTARE Abbigliamento 120,00             

fuori add Gerbole ROSSETTI MICHELE Via Alf ieri 41 NON ALIMENTARE Abbigliamento 79,00               

fuori add Gerbole MECAR SNC Via Bruino 22 int 7 NON ALIMENTARE Veicoli 26,33               

fuori add Gerbole SCHIAVONE RENT SAS Via Reano 18 NON ALIMENTARE veicoli 13,11               

fuori add Interporto ENGIMEC SRL Strada Undicesima- sito 1 NON ALIMENTARE Biciclette 170,00             

fuori add Capoluogo FARANO Fabiana Via Trento 43 NON ALIMENTARE Bigiotteria chinc. 22,24               

fuori add Pasta VICENTINI Luisito Via Dei Campi 4 NON ALIMENTARE Piastrelle, materiale edile 67,67               

TOTALE ESERCIZI NON ALIMENTARI 17 1.179,47          

fuori add Capoluogo M.G.M. SERVICE SNC Via Einaudi 87 SPECIALE Tabella speciale Carburante 12,50               

fuori add Gerbole F.LLI TRUCCO SNC S.P. Orbassano-Bruino km 18,859 SPECIALE Carburanti, accessori auto 15,00               

fuori add Gerbole B e B CARB di BLELAGAMBA S. Via Giaveno 134 SPECIALE Carburanti, accessori auto 4,00                 

fuori add Interporto FUTURO 3  SNC Strada sesta - Sito SPECIALE Tabbaccheria 84,02               

fuori add Interporto FUTURO 3  SNC Strada sesta - Sito SPECIALE Tabelle speciale Carburanti 55,00               

fuori add Gerbole CRAVERO Pierluca Via Giaveno 36 SPECIALE Carburanti accessori auto 13,00               

TOTALE ESERCIZI CATEGORIA SPECIALE 6 183,52             

TOTALE ELENCO ATTIVITA' FUORI ADDENSAMENTI E LOCALI ZZAZIONI 31 3.357,60    

LOCALIZZAZIONE L1.1. - VIA GIAVENO  

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

L1.1 giaveno Gerbole IN'S MERCATO S.p.A. Via Giaveno 30 MISTO Alimentare e non alimentare 725,00             M-SAM2

L1.1 giaveno Gerbole D.R. ELECTRONICS S.R.L. Via Giaveno 22 NON ALIMENTARE Elettronica 205,70             

L1.1 giaveno Gerbole VERGLASS S.R.L. Via Giaveno 23 NON ALIMENTARE Vetri, veicoli 38,17               

L1.1 giaveno Gerbole AGRIFARMA S.p.A. Via Giaveno 28 NON ALIMENTARE Articoli per animali e accessori 928,00             M-SE3

LOCALIZZAZIONE L1.1. - VIA GIAVENO  4 1.896,87    

LOCALIZZAZIONE L1.2. - VIA GIAVENO  

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

L1.2  giaveno Gerbole S.S.C.  S.R.L. Via Giaveno 18 MISTO Alimentare e non alimentare 2.479,00          
  CCC*      M-

SAM4

LOCALIZZAZIONE L1.2. - VIA GIAVENO  1 2.479,00    
*centro commerciale classico

LOCALIZZAZIONE L2 - VIA GIAVENO - SOLEDORO

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

L2 Gerbole GS SPA Via Giaveno 57 ALIMENTARE Alimentari 1.240,00          
SOLEDORO M-

SAM3

L2 Gerbole BALLATORE Sonia Via Giaveno 57 NON ALIMENTARE Articoli per la casa 110,00             SOLEDORO

L2 Gerbole NICA Georgeta Via Giaveno 59 NON ALIMENTARE Parafarmacia 43,00               SOLEDORO

L2 Gerbole FACIT MERCATO Via Giaveno 57 NON ALIMENTARE Abbigliamento 1.685,00          
SOLEDORO M-

SE3

L2 Gerbole UNIEURO SPA Via Giaveno 57 NON ALIMENTARE Articoli casalinghi 2.188,00          
SOLEDORO M-

SE4

L2 Gerbole SCARPE E SCARPE SNC Via Giaveno 57 NON ALIMENTARE Calzature, pellettera, abbigliamento 750,00             
SOLEDORO M-

SE2

L2 Gerbole DI GIORGI Luca Via Giaveno 57 NON ALIMENTARE TABACCHI, Cartoleria e giornali 42,00               SOLEDORO

L2 Gerbole BERNARD Daniela Via Giaveno 59 NON ALIMENTARE Bigiotteria chinc. 72,00               SOLEDORO

TOTALE L2 - VIA GIAVENO - PIRAMID/SOLEDORO 8 6.130,00    

LOCALIZZAZIONE L2 - PASTA 

ADD./LOC. zona cognome nome ditta indirizzo civico settore attività
sup vend. 

mq.

Centro 
Comm.  /  
Tipologia

L2 Pasta ESSELUNGA S.p.A. Via Torino 50 MISTO Alimentare e non alimentare 4.500,00          
CCC*        G-

SM2

L2 Pasta SCARPE & SCARPE SRL Via Torino 22 int O NON ALIMENTARE Calzature, pellettera, abbigliamento 1.404,00          
CCS**      M-

SE3

L2 Pasta DIMO S.p.A. Via Torino 22 int P NON ALIMENTARE Elettrodomenstici casa 2.700,00          
CCS**       G-

SE1

L2 Pasta MA.STER SRL Via Torino 22 int F NON ALIMENTARE Abbigliamento bimbi 220,00             
CCS**  

vicinato

L2 Pasta SEKI SRL Via Gozzano 6 int C NON ALIMENTARE Abbigliamento 1.552,00          
CCS**        M-

SE3

L2 Pasta BRICO BUSINESS COOPERATION SRL Via Gozzano 6 int B NON ALIMENTARE Bricolage casa 4.400,00          
CCS**        G-

SE2

TOTALE L2 - PASTA 6 14.776,00  

*centro commerciale classico
**centro commerciale sequenziale
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Dalla tabella e dall’estratto della cartografia precedenti si può vedere come le vie che presentano il 

maggior numero di esercizi sono quelle che sono state inserite negli addensamenti riconosciuti già 

dal precedente adeguamento. 

 

La distribuzione sul territorio degli esercizi commerciali riflette in linea di massima lo sviluppo del 

comune nel corso degli anni. 

 

Si può rilevare una elevata presenza di negozi addensata nella parte più centrale del contesto 

urbano, quella di più antica formazione e di più consolidato sviluppo, corrispondente in pratica con il 

centro storico oltre alla propaggine di Via Roma. 

 

Le due frazioni principali, Pasta e Tetti Francesi, che hanno vissuto nel secondo dopo guerra 

l’imponente sviluppo industriale, oltre alla crescita residenziale hanno anche visto l’incremento del 

servizio commerciale a diretto servizio della popolazione locale e non solo.   

Soprattutto per quanto riguarda la frazione di Pasta, come visto nel 2007-2008, è sorto un grande 

centro commerciale composto da tre grandi comparti. 

 

Un ulteriore polo di attrazione si è creato lungo via Giaveno, strada che porta verso la Val Sangone e 

che ha visto, tra i primi esempi in Piemonte, la realizzazione di due centri commerciali ad offerta 

mista ed a largo raggio di attrazione, ancora oggi esistenti e funzionanti. 
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3.2. Addensamenti e localizzazioni a Rivalta di Torino: secondo la DCR 59/2006 e ipotesi di 

programmazione commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 20/11/2012 
 

Nel percorso delineato gli approfondimenti analitici non costituiscono solamente uno strumento di 

documentazione della situazione esistente, ma anche un elemento fondamentale per suggerire 

ipotesi progettuali. Essi consentono, infatti, di delineare uno schema di sintesi dell’organizzazione del 

commercio a più scale territoriali che evidenzia i suoi punti di forza e di debolezza.  A partire da 

questi punti è quindi possibile definire azioni e linee di intervento per la programmazione. 

 

Nei comuni sono riconoscibili ambiti territoriali nei quali si possono realizzare le politiche di 

trasformazione per il miglioramento della produttività del sistema e l’incremento dell’informazione e 

della qualità del servizio reso ai consumatori. 

Gli addensamenti commerciali sono la rappresentazione, a vari gradi, dell’aggregazione di esercizi 

commerciali in rapporto al tessuto urbano e socio economico di cui fanno parte. Si configurano come 

porzioni di territorio percepite dal consumatore come un ambiente unitario e fruibile a scala 

pedonale, dove la vendita di beni di consumo e di servizio, ubicate l’una in prossimità dell’altra, 

risulta maggiormente integrata rispetto alle altre parti del territorio. 

Le localizzazioni commerciali urbane ed extraurbane sono singole zone di insediamento commerciale, 

urbane o extraurbane, esistenti o potenziali, che non costituiscono addensamento commerciale. Gli 

addensamenti e le localizzazioni commerciali, in base alla posizione rispetto al contesto urbano fisico 

e socioeconomico in cui sono inseriti, vengono classificati come segue: 

 

addensamenti commerciali: 

A.1. Addensamenti storici rilevanti; 

A.2. Addensamenti storici secondari; 

A.3. Addensamenti commerciali urbani forti; 

A.4. Addensamenti commerciali urbani minori; 

A.5. Addensamenti commerciali extraurbani; 

 

localizzazioni commerciali: 

L.1 Localizzazioni commerciali urbane non addensate; 

L.2 Localizzazioni commerciali urbano – periferiche non addensate. 
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Gli Indirizzi e i criteri di programmazione urbanistica della Regione Piemonte, prescrivono che 

l’insediamento delle attività commerciali, per i comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti e 

con superficie di vendita maggiore di 250 mq, debba avvenire all’interno di addensamenti e di 

localizzazioni riconosciute o riconoscibili dal PRGC. La diffusione reticolare del commercio nella città 

pone l’esigenza non solo di riconoscere tali addensamenti e localizzazioni, ma anche di consentire il 

riconoscimento delle condizioni di insediabilità delle attività commerciali agli operatori che ne 

abbiano interesse, sia negli addensamenti e/o localizzazioni riconosciute, che in altri ambiti 

territoriali che ne possiedano i requisiti. Questa opportunità è perseguibile attraverso la definizione 

di criteri generali di riconoscimento degli addensamenti/localizzazioni a cui gli operatori economici 

dovranno riferirsi per verificare la coerenza delle scelte tipologico – localizzative che intendono 

operare.  

Questo strumento permette anche di definire le aree di carenza commerciale e di lacuna della 

tensione concorrenziale e offre quindi i metodi operativi per il superamento di tali insufficienze. 

 

Nel rispetto dell’articolo 12 comma 4, degli artt. 13 – 14 della delibera degli Indirizzi e Criteri fissati 

dalla Regione Piemonte e s.m.i. e con l’adeguamento al documento di programmazione urbanistico - 

commerciale al testo coordinato della D.C.R. 59-10831/2006, della legge regionale sul commercio 

(L.R. 28/99) effettuato dall’Ufficio Tecnico del Comune, e con una delibera successiva (D.C.C. n. 3 

dell’11/03/2011) sono già stati riconosciuti: 

 

� Un ADDENSAMENTO STORICO RILEVANTE A.1. nel Centro Storico.  

� Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE A.3. nella Frazione di Tetti 

Francesi, in via I° Maggio e via Carignano.  

� Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE A.3. nella frazione Pasta, in 

via Torino. Tale addensamento è stato rivisto e corretto secondo le indicazioni 

regionali con successiva D.C.C. n. 3 dell’11/03/2011.  

� Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE A.3. su via Giaveno.  

� Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE MINORE A.4. in via Piossasco.  

� Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE A.5. in via Torino, 

(riconosciuto dall’Amministrazione Comunale sempre con delibera C.C. n. 3 

del 2011, prosecuzione naturale dell’addensamento A.5 di via Torino del 

comune di Orbassano).  

� Una LOCALIZZAZIONE URBANO PERIFERICA L.2. in via Giaveno.  
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� Una LOCALIZZAZIONE URBANO PERIFERICA L.2. in via Torino (fraz. Pasta).  

� Quattro LOCALIZZAZIONI URBANE NON ADDENSATA L.1.: tre in via Giaveno ed 

una in Frazione Tetti Francesi a ridosso dell’A.3.. 

In relazione all’attuale assetto della rete commerciale di Rivalta di Torino, al fine di rafforzare il 

proprio sistema distributivo e di garantire un adeguato servizio alla popolazione locale, 

l’Amministrazione ha intenzione di assumere alcune scelte strategiche per la crescita delle imprese 

commerciali del settore, da concretizzarsi attraverso la normativa di riferimento.  

La situazione esistente si riassume cartograficamente come segue:  

 

 

A.1 centro storico: ADDENSAMENTO STORICO RILEVANTE.  
 

Tale addensamento è riconosciuto nel nucleo centrale corrispondente al centro storico del comune 

con l’aggiunta di una piccola parte di Via Roma che costituisce il naturale prolungamento dell’ag-

glomerato commerciale originario che si era sviluppato nelle vicinanze del centro del paese. 

 
L’Addensamento A1 non viene modificato nell’ipotesi di programmazione commerciale ai sensi 

della DCR 191-43016 del 20/11/2012. 
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A.3 via I° Maggio: ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE DI VIA I° MAGGIO E VIA 

CARIGNANO IN   FRAZ. TETTI FRANCESI. 

 Tale addensamento è caratterizzato da un’apprezzabile presenza di esercizi commerciali che si sono 

posizionati accanto agli stabilimenti industriali, oltre a un mercato settimanale.  

 

L’addensamento A3 di via I° Maggio non viene modificato nell’ipotesi di programmazione 

commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 20/11/2012. 

 

 

A.3 via Torino: ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE DI VIA TORINO, IN FRAZIONE 

PASTA. 

 Tale addensamento si trova nella frazione Pasta ed è posto su di un unico fronte della strada, con 

una buona presenza residenziale al contorno.  Inoltre, come vedremo, si aggiunge un mercato rionale 

settimanale. 

Anche in questo caso l’addensamento A3 di via Torino non viene modificato nell’ipotesi di 

programmazione commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 20/11/2012. 
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A.3. via Giaveno e L.2. via Giaveno: ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE SU 

VIA GIAVENO E LOCALIZZAZIONE URBANO PERIFERICA DI VIA GIAVENO. 

L’Addensamento A3 di via Giaveno come riconosciuto nella DCR 59 del 2006 derivava dalla 

ridefinizione fisica dell’area relativa alla localizzazione urbano periferica di tipo L.2 e dall’esigenza di 

inglobare gli esercizi commerciali che si affacciano su via Giaveno, non compresi nella localizzazione 

L2 esistente.   

Al suo interno troviamo un mercato settimanale e un centro commerciale (PIRAMID).  

Mentre nell’antistante L2 troviamo il centro commerciale SOLEDORO. 

 

In questo caso la nuova programmazione commerciale prevederà alcune modifiche: 

.  Il’inserimento dell’L2 di via Giaveno nell’esistente A3,  

. Il ridimensionamento dell’addensamento A3 di via Giaveno nella parte posta ad ovest di via 

Giaveno. 

 

Il tutto è meglio sintetizzato dagli estratti  cartografici seguenti. 
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Sopra, l’A.3 e la L.2 di via Giaveno secondo la DCR 59 del 2006, sotto l’addensamento e la 

localizzazione modificati con l’ipotesi di  programmazione commerciale ai sensi della DCR 

191/2012. 
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A.4 via Piossasco:  ADDENSAMENTO COMMERCIALE MINORE DI VIA PIOSSASCO.  

Questo addensamento si trova nel concentrico ed è composto da un buon raggruppamento di 

esercizi commerciali, con un’offerta che si è venuta a completare sia per quanto riguarda i generi 

merceologici, che le tipologie strutturali. 

Non si ipotizzano modifiche all’attuale addensamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

A.5. via Torino: ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE DI VIA TORINO, IN FRAZIONE 

PASTA. 

Questo addensamento sono presenti una medie struttura mista di 708,00 mq e due esercizi di 

vicinato non alimentari di 249,00 mq (mobili) e di 20 mq (vetri per auto). 

Non si ipotizzano modifiche all’attuale addensamento. 
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L. 1 via I° Maggio: LOCALIZZAZIONE URBANA NON ADDENSATA DI VIA I° MAGGIO IN FRAZIONE 

TETTI FRANCESI.  

Si tratta di un’area completamente da recuperare (ex militare) posta a ridosso del centro abitato 

nella Frazione di Tetti Francesi. Questa Localizzazione viene riconfermata e ridenominata L.1.a. 
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Inoltre, nella vicina area industriale ormai totalmente dismessa, l’Amministrazione Comunale ha 

intenzione di riconoscere un’altra L.1 denominata L.1.b.   

L’obiettivo è quello di riqualificata queste aree che hanno da tempo perso la loro vocazione originale, 

ma si presentano, invece, particolarmente adatte ad una riqualificazione di tipo commerciale. 

 

 

 

 

 

 

 

Sopra, le localizzazioni L.1.a e L.1.b  previste nell’ipotesi di  programmazione commerciale ai sensi 

della DCR 191-43016 del 2012. 

 

 

L.1.1, L.1.2, L.1.3 e L.1.4 di via Giaveno: LOCALIZZAZIONI URBANE NON ADDENSATE DI VIA 

GIAVENO.  

Con l’adeguamento alla DCR 59/2006 erano state riconosciute  tre localizzazioni su via Giaveno: 

. nella L.1.1 troviamo due medie strutture non alimentari di 725 e 928 mq di superficie di vendita; 

. nella L.1.2 vi è un esercizio di tipo misto di 2.479 mq,  

. la L.1.3 non è mai stata attivata e sarà pertanto necessario provvedere alla sua eliminazione (od 

eventualmente ad una sua nuova configurazione, possibilità che, in questa prima ipotesi, non viene 

considerata). 

Sarà invece riconosciuta una nuova Localizzazione L.1.4, sempre sull’asse di via Giaveno, subito dopo 

la L.1.2 già esistente.  

Infatti, nel marzo 2013 è stata presentata, da un soggetto privato, una proposta di Variante al piano 
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commerciale, con la quale veniva richiesto il riconoscimento di due nuove localizzazioni L.1 (una su 

via Giaveno ed una su via Gozzano) e l'ampliamento della superficie nella L.1.3, già definita ai sensi 

della DCR 59-10831/2006.  

L’Amministrazione Comunale dopo attenta valutazione e dopo aver effettuato un approfondito 

studio del traffico sul tratto di via Giaveno interessato da queste L.1, ha deciso, in questa ipotesi di 

programmazione commerciale, di inserire una nuova Localizzazione L.1.4. e stralciare, invece,  la L.1.3 

che dal 2006 ad oggi non è stata realizzata. 

Si ricorda in ogni caso, che è sempre possibile il riconoscimento di nuove Localizzazioni di tipo L.1 nel 

rispetto di quanto previsto dalla legislazione vigente in materia e si allega, per completezza, lo studio 

del traffico effettuato per via Giaveno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sopra, vediamo la situazione delle Localizzazioni L.1 su via Giaveno come previsto dalla DCR 59-

10831del 2006, di seguito viene riportato uno stralcio cartografico dell’ipotesi di  programmazione 

commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 2012. 

 

ORBASSANO RIVALTA DI TORINO 
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L. 2. LOCALIZZAZIONE URBANO PERIFERICA DI VIA TORINO, IN FRAZIONE PASTA. Tale localizzazione 

è stata autorizzata attraverso una procedura regionale per grandi strutture di vendita. E’ 

caratterizzata da un progetto di attivazione di tre strutture di grandi dimensioni, identificabili come 

centri commerciali composti da negozi di vicinato e da esercizi di medie e grandi dimensioni di 

merceologia mista. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non sono previste modifiche alla situazione attuale. 
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4.3. Analisi del commercio al dettaglio in sede mob ile: commercio su area 

pubblica 

L’analisi commerciale di Rivalta di Torino non può considerarsi completa se non si prende in 

considerazione il commercio su area pubblica.   Nel comune sono, infatti, attivi tre mercati, che si 

svolgono una volta a settimana. 

Il mercato che si svolge nel Centro Storico, in piazza Gerbidi è un forte “attrattore” per il commercio 

del Centro Storico di Rivalta di Torino: per tale ragione l’Amministrazione Comunale ha scelto di 

mantenere il mercato nell’addensamento A1. Tale mercato, che si svolge il martedì mattina, come si 

può vedere nella tabella sottostante, è composto da 17 banchi alimentari/misti e da 41 banchi non 

alimentari, più 9 produttori agricoli. 

 

Nella frazione Tetti Francesi è presente un mercato rionale di rilevanza locale un giorno alla 

settimana, il martedì, composto da 52 banchi.  Infine, in località Pasta vi è un “piccolo mercato” 

rionale che si svolge il sabato mattina con 9 banchi alimentari/misti, 2 non alimentari, oltre a 5 

produttori agricoli. 

Di seguito si riportano i grafici relativi al numero di posteggi delle singole merceologie nei due giorni 

di mercato.  

 

 

 

 

 

COMUNE LOCALITA' GIORNI PERIODO
BANCHI ALIM. 

E MISTI
BANCHI 

NON ALIM.
PRODUTT. 
AGRICOLI

POSTEGGI 
LIBERI

TOTALE 
POSTEGGI

RIVALTA DI TORINO FRAZ. PASTA SABATO annuale 9 2 5 7 23

RIVALTA DI TORINO LOC. CAPOLUOGO MARTEDI' annuale 17 41 9 0 67

RIVALTA DI TORINO LOC. TETTI FRANCESI MARTEDI' annuale 14 21 0 17 52

TOTALE 40 64 14 24 142
Fonte: Ufficio Commercio, 2014
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COMPOSIZIONE BANCHI MERCATI RIVALTA DI TORINO

28,17%

45,07%

9,86%

Posteggi liberi 16,90%

Fonte: Ufficio Commercio, 2014

Banchi Alim. e Misti

Banchi Non-Alim.

100,00%

Produttori Agricoli

Totale posteggi

Le indicazioni fornite dalla D.C.R. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del commercio 

su area pubblica, in attuazione dell’art. 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114”, per 

ottimizzare il mercato, sono relative alla ripartizione delle merceologie dei posti-banco di ciascun 

mercato. Il valore minimo orientativo al quale è opportuno che ci si attenga, tenuto conto delle 

tradizioni, delle tendenze locali della domanda e dell’offerta dei beni di consumo, è il seguente: 

o settore alimentare: 35% del totale; 

o settore extralimentare: 65% del totale (35% merceologie tessile e abbigliamento e 

30% altre merceologie extralimentari). 

I mercati di Rivalta di Torino presentano una buona distribuzione merceologica, con una percentuale 

di banchi alimentari/misti che si aggira intorno al 30-40%, mentre il settore non alimentare si attesta 

introno al 45%.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Considerando anche i produttori si supera in tutti i mercati il 40%, con una punta del 60% per il 

mercato del sabato che si svolge in Frazione Pasta. Per un comune intermedio di circa 19.000 

abitanti, dove il mercato deve soddisfare le prime necessità, soprattutto alimentari, è importante 

avere un numero alto di banchi alimentari (attrattori). 

Per il calcolo teorico dei posti-banco è opportuno che i comuni tengano conto del criterio per il quale 

il numero totale è orientativamente di 1 posto-banco per ogni 80-100 abitanti: considerando che il 

numero settimanale di banchi a Rivalta di Torino è di 142, cioè di circa un banco ogni 133 abitanti, il 

dimensionamento appare accettabile, anche se leggermente sottodimensionato. 
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Le tabelle e i grafici seguenti considerano la presenza dei mercati (valutata in termini di numero di 

banchi) ai vari livelli territoriali considerati fino ad ora: quello dell’Area di programmazione, quello 

dei comuni di pari livello gerarchico all’interno dell’Area di programmazione, quello del bacino di 

utenza e naturalmente quello del comune di Rivalta di Torino.  

Le informazioni sui mercati vengono fornite dall’Osservatorio Regionale sul Commercio.   

 

 

I valori della tabella seguente sono ricavati dalla relazione abitanti - banchi alimentari e misti e 

abitanti – banchi non alimentari. In tutti gli ambiti considerati il valore di densità è inferiore per gli 

extralimentari, essendo questi più numerosi degli alimentari. 

Rivalta di Torino, avendo un buon numero settimanale di posteggi, ha un numero di abitanti per 

banco inferiore agli altri e di poco superiore all’Area di programmazione, che dimostra l’efficienza del 

servizio mercatale.   

 

 

 

 

 

 

 

 

La struttura commerciale di Rivalta di Torino pare dunque abbastanza solida, sia per quanto riguarda 

gli esercizi di vicinato, sia per le medie e grandi strutture di vendita.  Il Comune offre ai suoi abitanti e 

a quelli dei comuni vicini una buona offerta dal punto di vista commerciale sia per i prodotti di 

genere alimentare che soprattutto per quelli di genere extra alimentare.  

 

I mercati settimanali, inoltre, attivi e dinamici, hanno senza dubbio effetti positivi sull’intera città. 

 

Nei grafici seguenti vengono rappresentate le varie realtà analizzate. 

 

TERRITORIO POPOLAZIONE
Banchi Alim. e 

Misti
Banchi Non-

Alim.
Produttori 

Agricoli
Posteggi 

liberi 
Totale 

posteggi

PROVINCIA DI TORINO 4.432.571 6.194              9.545         1.718         3.388        20.845         
AREA DI PROGRAMMAZIONE 1.506.779 3.629              4.546         616           2.106        10.897         
PARI LIVELLO GERARCHICO 171.466 364                 611            98             116           1.189           
BACINO DI UTENZA 1.227.163 2.265              2.880         338           1.586        7.069           

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 19.422 40 64 14 24 142

TERRITORIO

abitanti per 
banchi 

alimentari/misti
abitanti per banchi 

non alimentari

PROVINCIA DI TORINO 560                 464                   

AREA DI PROGRAMMAZIONE 355                 331                   

PARI LIVELLO GERARCHICO 371                 281                   

BACINO DI UTENZA 471                 426                   

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 360                 303                   

DETERMINAZIONE DENSITA' DEL COMMERCIO SU AREA 
PUBBLICA
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COMPOSIZIONE BANCHI MERCATI BACINO DI UTENZA 15 M.

32,04%

40,74%

4,78%

Posteggi liberi 22,44%

Fonte: Osservatorio Regionale del Commercio, 2012

100,00%

Banchi Alim. e Misti

Banchi Non-Alim.

Totale posteggi

Produttori Agricoli

COMPOSIZIONE BANCHI MERCATI PARI LIVELLO GERARCHICO

30,61%

51,39%

8,24%

9,76%

100,00%

Posteggi liberi 

Banchi Alim. e Misti

Banchi Non-Alim.

Produttori Agricoli

Totale posteggi

COMPOSIZIONE BANCHI MERCATI AREA DI PROGRAMMAZIONE

33,30%

41,72%

5,65%

Posteggi liberi 19,33%

Fonte: Osservatorio Regionale del Commercio, 2012

Banchi Alim. e Misti

Banchi Non-Alim.

Produttori Agricoli

100,00%Totale posteggi

PROVINCIA DI TORINO

29,71%

45,79%

8,24%

Posteggi liberi 16,25%

Fonte: Osservatorio Regionale del Commercio, 2012

100,00%

Banchi Alim. e Misti

Banchi Non-Alim.

Produttori Agricoli

Totale posteggi



Comune di Rivalta di Torino  
 Ipotesi di programmazione commerciale ai sensi della DCR 191-43016 del 20/11/2012 

 
 

 55 

CAPITOLO QUARTO 
OBIETTIVI E CRITERI PER LO SVILUPPO COMMERCIALE  
 

Premessa 

 
Nel percorso delineato gli approfondimenti analitici non costituiscono solamente uno strumento di 

documentazione della situazione esistente, ma anche un elemento fondamentale per suggerire 

ipotesi progettuali. Consentono, infatti, di delineare uno schema di sintesi dell’organizzazione del 

commercio a più scale territoriali che evidenzia i suoi punti di forza e di debolezza. A partire da questi 

punti è quindi possibile definire azioni e linee di intervento per la programmazione. 

 

Gli obiettivi della programmazione commerciale per Rivalta di Torino, alla luce dell’analisi effettuata, 

possono dunque essere così stimati: 

 

Grandi strutture di vendita: la situazione appare già molto competitiva rispetto agli altri comuni del 

bacino di utenza (il Comune è infatti attrattore in questa tipologia dimensionale) e l’Amministrazione, 

coerentemente, non intende riconoscere nessuna nuova L2.   Si ricorda, inoltre, che con il 

precedente adeguamento alla DCR 59/2006 la localizzazione L2 esistente in via Giaveno (riconosciuta 

nell’adeguamento ai sensi della DCR 347/03) era stata suddivisa in due parti: il centro commerciale 

SOLEDORO rimaneva nell’L2 che veniva riconfigurata e ridimensionata, mentre il centro commerciale 

PIRAMID veniva inglobato in un nuovo A3 che si sviluppa sull’asse di via Giaveno, verso ovest.   

Con l’adeguamento alla nuova DCR 191/2012, l’A.C. prevede un ulteriore ridimensionamento della 

Localizzazione L2 di via Giaveno con l’inserimento della parte rimanente nell’Addensamento forte A3 

di via Giaveno. 

Medie strutture di vendita: anche per le medie strutture la situazione per il comune è positiva, con 

una buona competitività rispetto ai comuni vicini.  In questo caso, appare però opportuno consentire 

un limitato sviluppo in ambiti esterni all’agglomerato urbano principale, con l’obiettivo di 

promuovere nuovi L1 sull’asse di via Giaveno e in aree ex industriali in corso di trasformazione. 

Esercizi di Vicinato: in questo caso l’obiettivo prioritario è il rafforzamento e la qualificazione 

dell’addensamento A1, coerentemente ad una politica territoriale a sostegno del Centro Storico, che 

si è avviata ed è in corso (vedi l’acquisizione del Castello, il rifacimento di infrastrutture e 

pavimentazioni, l’allargamento dell’area mercatale, ecc.).  A questo proposito, vengono riconfermati 

gli addensamenti già riconosciuti e approvati nell’adeguamento precedente, ai sensi della DCR 

59/2006. 

In sintesi, con l’adeguamento alla D.C.R. 191/2012, si è procederà al controllo, alla verifica ed, in 
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alcuni casi, alla ridefinizione degli addensamenti commerciali e delle localizzazioni già riconosciute, 

individuando una nuova localizzazione urbana non addensata L.1 sull’asse di via Giaveno, 

potenziando l’ addensamento A.3 di via Giaveno (passando attraverso l’inserimento dell’L.2 

esistente) ed infine, modificando L.1 esistente su via I° Maggio.  

 

Nella presente ipotesi di adeguamento commerciale alla D.C.R. 191/2012  saranno quindi confermati 

o riconosciuti gli adeguamenti commerciali e le localizzazioni di seguito elencate. 

 

Gli addensamenti commerciali: 

a) Un ADDENSAMENTO STORICO RILEVANTE A.1. nel Centro Storico. La perimetrazione 

dell’addensamento A.1. è quella del Centro Storico, con l’annessione di una piccola parte di Via 

Roma, che costituisce il naturale prolungamento dell’agglomerato commerciale originario, il 

quale si era sviluppato nelle vicinanze del centro del paese. [Adeguamento già riconosciuto e 

approvato negli adeguamenti precedenti] 

b) Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE A.3. nella Frazione di Tetti Francesi, in 

via I° Maggio e via Carignano. Tale addensamento è caratterizzato da un’apprezzabile 

presenza di esercizi commerciali oltre a un mercato settimanale, posizionati intorno agli 

stabilimenti industriali esistenti.  [Adeguamento già riconosciuto e approvato negli 

adeguamenti precedenti] 

c) Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE A.3. nella frazione Pasta, in via Torino. 

Tale addensamento è stato riconosciuto nella frazione Pasta, posto principalmente su di un 

unico fronte della strada, a cui si aggiunge un mercato rionale settimanale, con una discreta 

presenza residenziale all’intorno.  [Adeguamento già riconosciuto e approvato negli 

adeguamenti precedenti, modificato nel 2011 con delibera C.C. n. 3 del 11/03/2011]. 

d) Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE URBANO FORTE A.3. su via Giaveno. Nell’ipotesi  di 

adeguamento alla DCR 191/2012, verrà potenziato inglobando anche il centro commerciale 

esistente SOLEDORO. [Adeguamento già riconosciuto e approvato negli adeguamenti 

precedenti, viene potenziato] 

e) Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE MINORE A.4. in via Piossasco. Tale addensamento si 

trova nel concentrico di Rivalta di Torino, ed è composto da un discreto raggruppamento di 

esercizi commerciali con un’offerta che si è incrementata negli anni, sia per quanto riguarda i 

generi merceologici, che le tipologie strutturali. [Adeguamento già riconosciuto e approvato 

negli adeguamenti precedenti] 
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f) Un ADDENSAMENTO COMMERCIALE EXTRAURBANO (ARTERIALE) A.5. di via Torino, in 

frazione Pasta con accesso da via Torino. 

In questo addensamento sono presenti una medie struttura mista di 708,00 mq e due esercizi 

di vicinato non alimentari di 249,00 mq (mobili) e di 20 mq (vetri per auto).  Tale 

addensamento arteriale è la naturale prosecuzione dell’A5 riconosciuto dal Comune di 

Orbassano sull’asse di via Torino. E’stato riconosciuto dall’Amministrazione Comunale con la 

D.C.C. n. 3 dell’11/03/2011.   

 

Le localizzazioni commerciali: 

g) Una LOCALIZZAZIONE URBANO PERIFERICA L.2. in via Giaveno. Tale localizzazione, nel 

rispetto dei parametri Regionali, leggermente ridimensionata viene inglobata nell’A3 di via 

Giaveno.   

h) Una LOCALIZZAZIONE URBANO PERIFERICA L.2. in via Torino, fraz. Pasta. Tale localizzazione è 

già stata autorizzata dalla Regione ed è caratterizzata da tre strutture di grandi dimensioni 

identificabili come centri commerciali composti da negozi di vicinato, da medie e grandi 

dimensioni di merceologia mista. [E’ regolamentata ai sensi dell’art. 31 - DCR 191/2012.]. 

i) Due LOCALIZZAZIONI URBANE NON ADDENSATE L.1. in via I° Maggio.   

La Localizzazione esistente viene riconfermata e ridenominata L.1.a, e viene riconosciuta una 

nuova L.1., denominata L.1.b, nella vicina area industriale ormai totalmente dismessa.  

L’obiettivo è quello di riqualificata queste aree che hanno da tempo perso la loro vocazione 

originale. 

j) Tre LOCALIZZAZIONI URBANE NON ADDENSATE L.1. in via Giaveno: 

Erano state riconosciute con l’adeguamento alla DCR 59/2006 tre localizzazioni su via Giaveno: 

. nell’L.1.1 troviamo due medie strutture non alimentari di 725 e 928 mq di superficie di 

vendita; 

. nell’L.1.2 vi è un esercizio di tipo misto di 2.479 mq, 

. la L.1.3 non è mai stata attivata e sarà pertanto necessario provvedere alla sua eliminazione 

(od eventualmente ad una sua nuova configurazione, possibilità che, in questa prima ipotesi, 

non viene considerata). 

Sarà invece riconosciuta una nuova Localizzazione L.1.4, sempre sull’asse di via Giaveno, subito 

dopo la L.1.2 già esistente.  

Seguono le piantine degli addensamenti e delle localizzazioni che si vogliono riconoscere o 

riconfermare con l’ipotesi di adeguamento alla DCR 191 del 2012 (base provvisoria il PRG 

vigente). 
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TAVOLA ADDENSAMENTO A.1 
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TAVOLA ADDENSAMENTO A.3 – VIA I MAGGIO 
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TAVOLA ADDENSAMENTO A.3 – VIA TORINO 
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TAVOLA ADDENSAMENTO A.3 – VIA GIAVENO 
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TAVOLA ADDENSAMENTO A.4 VIA PIOSSASCO 
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TAVOLA ADDENSAMENTO A.5 VIA TORINO 
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TAVOLA LOCALIZZAZIONI L.1 DI VIA GIAVENO 
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TAVOLA LOCALIZZAZIONI L.1 DI VIA I° MAGGIO  
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TAVOLA L.2 VIA TORINO 

 
 
 
 
 


































































































